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In un territorio esteso, frastagliato e con molte frazioni e 
località come il nostro, l’istituto dei comitati frazionali 

è realmente utile, direi necessario. Infatti alcuni cittadini, 
pur non essendo consiglieri o assessori, possono mettersi a 
disposizione della comunità e interessarsi dei problemi del-
la loro frazione e, analizzando possibili soluzioni, sottoporle 
all’Amministrazione comunale per eventuale presa in carico, 
come apporto partecipativo alle scelte del governo locale. Per 
quanto l’Amministrazione comunale sia attenta e capace, non 
può facilmente essere a conoscenza di tutte le problematiche 
locali, specie per le manutenzioni di piccola entità e specie 
se l’Amministrazione stessa (come è emerso dalle votazioni) 
non è rappresentativa di tutti i territori. Fino a cinque anni 
fa i comitati frazionali a Vigonza esistevano e quale più, quale 
meno, funzionavano a dovere nel loro ruolo di supervisori lo-
cali e come pungolo-suggeritore dell’Amministrazione.

Segue a pag. 24
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Sicurezza: Fragomeni scrive al prefetto
“La situazione è diventata insostenibile nel territorio salese"

“Desidero informarla della situazione divenu-
ta ormai insostenibile nel territorio salese”: 

ha iniziato così la lettera inviata al prefetto di Ve-
nezia Carlo Boffi il sindaco di Santa Maria di Sala 
Nicola Fragomeni, costretto a prendere carta e 
penna per chiedere l ’apertura di un tavolo di con-
fronto affinché “ la sicurezza alla quale le persone 
hanno sacrosanto diritto possa essere ripristinata 
e garantita”. Una lettera inviata lo scorso 18 otto-
bre e che fa seguito alle quotidiane segnalazioni da 
parte dei cittadini di furti o tentativi di furti nelle 
abitazioni. Segnalazioni girate al comando provin-
ciale dei carabinieri e alla stazione di Mirano, cui 
ammette di non poter più dare adeguata risposta. 
“Stiamo facendo tutto quanto in nostro potere per 
migliorare la situazione, ma non è ancora abba-
stanza. In pochi anni abbiamo raddoppiato le tele-
camere che sorvegliano il territorio, portandole a 
42, stiamo lavorando con l ’Unione dei Comuni del 
Miranese per introdurre il turno serale della Poli-
zia locale e permettere che gli agenti siano armati, 
abbiamo stanziato 100 mila euro per sistemare la 
caserma dei carabinieri di Mirano, cosa che per-
metterà di chiedere un aumento dell ’organico e di 
evitare che Santa Maria di Sala ricada sotto la ca-
serma di Mira, come invece era previsto. Stiamo 
cooperando inoltre con i gruppi di controllo del 
vicinato, che già lavorano nelle frazioni di Casel-
le e Veternigo e che si stanno attivando anche a 
Stigliano. Stiamo facendo tutto ciò nel nostro ter-
ritorio, ma credo sia importante lavorare insieme 
agli altri Comuni e a tutti i soggetti chiamati a ge-
stire la sicurezza nei nostri territori. Nelle setti-
mane scorse ho firmato un “patto di sicurezza” con 

il Comune di 
Mirano e il 
prefetto di 
Venezia, che 
mira al raf-
f o r z a m e n t o 
dei sistemi di 
controllo del 
territorio an-
che con l ’ im-
piego di nuo-
ve tecnologie 
e all ’ imple-
m e n t a z i o n e 
dei sistemi di 
v i d e o s o r v e -
glianza; alla 
prevenzione e al contrasto delle più diffuse forme 
di criminalità e dello spaccio; al contrasto delle cri-
ticità urbane e dei fenomeni di illegalità diffusa, 
come lo sfruttamento e favoreggiamento della pro-
stituzione e al rafforzamento dei meccanismi di in-
terscambio informativo fra le forze di polizia stata-
li e le polizie locali. Il patto prevede la costituzione 
di una cabina di regia, coordinata dalla prefettura 
di Venezia, per la verifica, con cadenza semestrale, 
della sua attuazione e attività di formazione e di 
aggiornamento professionale congiunto. È sicura-
mente un primo passo, ma la situazione richiede 
ora risposte immediate e concrete”.

Nicola Fragomeni
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Vigonza e i “convitati funzionali” 
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Alcune settimane fa è stato reso noto il rapporto 
“Italiani nel mondo” del 2017, redatto dalla fon-

dazione “Migrantes” della Cei: a leggere questi numeri 
si rimane sbalorditi (dal 2006 gli italiani che si sono 
trasferiti all’estero sono aumentati del 60,1 per cento 
passando da poco più di 3 milioni a quasi 5 milioni) so-
prattutto per chi ancora conserva il ricordo dell’Italia 
del boom economico e non vuole confrontarsi con la 
realtà. Resta il fatto che queste cifre erano altamente 
pronosticabili e non dovrebbero invece sorprendere più 
di tanto, almeno non tanto quanto l’uscita di Simona 
Izzo dal Grande fratello Vip (ecco i veri problemi che 
purtroppo catalizzano l’attenzione). Entrando più nel-
lo specifico, nel 2016 se ne sono andati dall’Italia in 
48.600 persone nella fascia di età tra i 18 e i 34 anni: 
per dare un metro di misura è come se i paesi di Mira-
no e Scorzè si svuotassero completamente, con l’aggra-
vante però che qui stiamo parlando di giovani under 
35. Ma quale futuro possiamo prospettare allora per 
il nostro paese? Per fortuna che ci sono i migranti a 
pagarci le pensioni dice qualcuno, quando invece sa-
rebbe più ragionevole trovare il modo per cui siano i 
giovani italiani a contribuire alla società, diritto-dove-
re stroncato dall’imbarazzante situazione del nostro 
Stato. Poi si raccolgono qua e là alcune lamentele da 
parte di politici, amministratori e adulti i quali ripor-
tano che i giovani d’oggi sono svogliati e svagati, senza 
interessi e zero impegno a favore della comunità; ma 
d’altra parte si fatica a legarsi ad un territorio che non 
fornisce risposte soddisfacenti alle proprie aspettative 
di vita. Stiamo minando le basi della nostra società fu-
tura. E una conferma implicita a quest’ultima infausta 
previsione è il rapporto dell’Ocse, uscito anche questo 
un paio di settimane fa, il quale suppone che tra tren-
tatré anni il Belpaese conterà ben 74 over 65 ogni cen-
to persone tra i 24 e i 64 anni contro i 38 attuali (diret-
ta conseguenza dell’andazzo di oggi), dietro solamente 
a Giappone e la Spagna: in sostanza saremo il terzo 
paese più vecchio al mondo; si fa presto a capire quanto 
facile sarà scardinare la nostra cultura arrivati a quel 
punto, oltre ad incrinare irrimediabilmente i nostri 
conti già incerottati. Scenario catastrofico. Tornando 
però ai dati relativi all’emigrazione e continuandone 
l’analisi, ci sono anche altri numeri che balzano all’oc-
chio. Si nota innanzitutto che la Lombardia, con quasi 
23.000 partenze, si conferma la prima regione da cui 
gli italiani hanno lasciato l’Italia alla volta dell’estero, 
seguita dal nostro Veneto con 11.611, mentre il Friuli 
Venezia Giulia è l’unica regione con meno partenze. 
Ma vuoi vedere che anche in questo caso la maggiore 
autonomia c’entra qualcosa?

Il direttore responsabile - Emanuele Carli

Giovani che 
emigrano, 
diaspora catastrofica
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Lettera aperta al neo-sindaco di Padova Sergio Giordani
Padova deve essere la città faro per l’intera provincia!

Gent.mo sig. Sindaco, da ex-amministratore comunale (sindaco) e provinciale (assessore) 
mi sento in dovere di farle pervenire alcuni semplici appunti di pro-memoria, circa alcuni 

punti programmatici che attendono risposta ormai da qualche anno. Gli “Stati generali” sono 
un ottimo punto di partenza, ma andrebbero fatti tavoli tematici con esperti che preparano il 
lavoro complessivo. Padova infatti nella mia visione non deve essere la città murata medioe-
vale, ma la città faro per l’intera provincia che include, coinvolge, concerta, trascina. La logica 
non deve essere quella gerarchica, statale, ma di rete dove tutti gli attori vengono coinvolti in 
un processo decisionale orizzontale.
Nuovo ospedale: la scelta del “nuovo su vecchio” trova un significato pregnante se inserito 
in un contesto di “federalismo sanitario” che veda un coinvolgimento ed un rilancio degli 
ospedali periferici (Camposampiero, Piove, Cittadella, Schiavonia, etc.) che potrebbero ac-
cogliere attività sanitarie che non trovano spazio a Padova e che potrebbero anche diventare 
sedi di formazione e ricerca universitarie. In alternativa al nuovo su vecchio (e tanti sanno 
che questa scelta è a me ben cara avendola sempre sostenuta) si potrebbe ipotizzare uno spo-
stamento del campus delle scienze bio-mediche ad Agripolis (Legnaro) dove c’è già mezza 
università e dove non mancano gli spazi. I comuni penso sarebbero entusiasti e l’unica infra-
struttura da realizzare sarebbe quella di collegamento (pista ciclabile, linea bus o metro tram 
dedicati). Faccio notare che nei paesi nordici i campus sono tutti immersi in spazi verdi fuori 
dai centri abitati.
Urbanistica e sviluppo del territorio: va rilanciata l’idea della città metropolitana (intesa 
come grande Padova) e si deve ricominciare dall’unico documento di programmazione che era 
stato fatto tra tutti i comuni della cintura e cioè il Pati della Città metropolitana (assessore 
provinciale Frasson, assessori comunali Rossi e Mariani). Padova è una città con poco terri-
torio e quindi una politica di concertazione e pianificazione strategica con la cintura è l’unica 
via per lo sviluppo di Padova città.
Riqualificazione urbanistica Stanga e via Anelli: è riduttivo pensare ad un pensionato 
per studenti universitari (tra l’altro non si sa se l’università sia d’accordo come diceva Bi-
tonci). Infatti essendo quella parte di Padova la porta est della città io penserei ad un piano 
urbanistico di riqualificazione (con il coinvolgimento dei privati) che interessi tutta la Stanga 
a partire dalla torre Golfetto e fino a Via Venezia.
Edilizia popolare: andrebbero sostenute politiche diverse da quelle applicate dalla Regione 
che ha di fatto estromesso dalle scelte gli enti locali. Giace dal 2012 in Regione una proposta 
elaborata dagli allora presidenti Ater (adesso le Ater sono commissariate da due anni) che 
dava risposte ai bisogni della popolazione e aiutava anche i sindaci in questa difficile materia. 
Avrei qualcos’altro anche su altri temi, ma questi mi sembrano i più urgenti.

Flavio Frasson
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La politica fa un passo indietro ed il popolo si ritrova unito per l’autonomia

L’orgoglio veneto emerge nel referendum

Un risultato importante, fonda-
mentale il Referendum dello 

scorso 22 ottobre l’ha ottenuto: ha 
riportato la gente a votare! Quasi 
il 60 per cento della popolazione 
veneta si è recata alle urne e si è 
espressa con un inequivocabile 
“Sì” ad un referendum che chiede 
con forza maggiori forme di auto-
nomia e con esse maggiori risorse 
da gestire nel territorio. “Non è 
stato un referendum della politi-
ca ma dei veneti” si è ribadito da 
più parti ed il risultato si è visto. 
Quasi doppiata la Lombardia, la 
regione Veneto ora ha una grossa 
responsabilità, quella di veicolare 

tolineo, si tratta pur sempre di un 
Governo a fine legislatura per cui 
l’argomento sarà inevitabilmente 
oggetto di discussione nella pros-
sima campagna elettorale per le 
politiche del 2018. Forza Italia avrà 
un ruolo centrale nel futuro, come 
partito promotore a livello regiona-
le del referendum sull’autonomia 
del Veneto (dopo le due bocciature 
da parte del Consiglio di Stato dei 
quesiti relativi all’Indipendenza), 
ma tutto il centro-destra assieme a 
quanti hanno dato appoggio al re-
ferendum avranno un ruolo fonda-
mentale nel produrre atti concreti 
che, ricordo, dovranno essere avval-

un risultato che conta complessiva-
mente oltre cinque milioni di voti 
espressi a favore dell’autonomia. 
Le competenze che possono essere 
richieste in fase di trattativa vanno 
dalla tutela della salute alla ricerca, 
dall’ambiente all’istruzione, dalla 
sicurezza del lavoro alla protezione 
civile, fino al coordinamento della 
finanza pubblica e del sistema tri-
butario. Grandi sconfitti i partiti 
che inneggiavano all’astensione, 
quasi tutti di sinistra, ognuno con 
propri distinguo di vari esponenti 
locali e nazionali. Ora il passo suc-
cessivo è quello di avviare un tavolo 
di trattativa con il Governo ma, sot-

lati dalla maggioranza assoluta del 
Parlamento. È stato un segnale im-
portante, una svolta epocale per il 
Veneto ed i veneti che così non han-
no dimostrato alcuna volontà seces-
sionista ma piuttosto il loro bisogno 
di sentirsi “più Veneti e più Italiani” 
con uno Stato che deve riconosce il 
buongoverno di una Regione che sa 
spendere meglio, razionalizzando le 
risorse ed aumentando l’efficienza 
dei servizi ai cittadini. Roma saprà 
cogliere questa opportunità?

Michele Celeghin

Eccellenze agroalimentari, alta ristorazione solidarietà
Radicchio di Treviso, ritorna la festa di Rio San Martino

Mancano pochi giorni alla festa del 
Radicchio di Rio San Martino 

ma fervono già  i preparativi per una 
manifestazione divenuta ormai pietra 
miliare della promozione del territo-
rio attraverso il suo prodotto tipico 
principe: il radicchio rosso di Treviso 
Igp. Giunta alla trentaseiesima edi-
zione la manifestazione annovera nel 
suo programma un calendario ricco di 
appuntamenti e tanta solidarietà che 
partirà venerdì 3 novembre. Un evento 

prossima edizione anche la “Strada del 
radicchio” che, in occasione del decimo 
anniversario dalla sua costituzione, ha 
pensato di festeggiare incontrando le 
migliori eccellenze del territorio, tra 
questi il Consorzio tutela fagiolo di La-
mon Igp assieme ai Consorzi di tutela 
dell’insalata Lusia Igp e dei marroni 
del Monfenera Igp. Una festa che oltre 
a valorizzare le tipicità propone even-
ti culturali, spettacoli, mostre, cene a 
tema e concerti a partire da venerdì 3 
novembre con Pupo. Coinvolti anche 
per quest’anno gli istituti alberghieri 
che gareggeranno nel decimo concorso 
gastronomico in programma nell’ulti-
ma giornata, domenica 19 novembre, e 
presentato da Veronica Maya. Affidato 
invece alle giovani mani degli studenti 
dell’istituto Alberini di Treviso il galà 
di San Martino, serata gastronomica 
a tema (su prenotazione) organizzata 
mercoledì 8 novembre. Filo trasversale 
per tutta l’edizione 2017 la solidarietà 
con iniziative come “Rio Dolce”, che 

coinvolgerà pasticcerie del territorio 
artefici di leccornie di tutti i tipi. Molto 
atteso inoltre l’appuntamento con l’U-
nione cuochi veneto che porterà a Rio 
San Martino gli chef di tutte le sette 
province del Veneto i quali, organizzati 
in brigate, si sfideranno nella serata di 
giovedì 17 novembre con “A tavola con 
il gusto della solidarietà”. Da non per-
dere infine  la terza edizione di “Rio’s 
got talent”, concorso per tutti i tipi di 
talenti che ha concluso le iscrizioni in 
questi giorni e che non risparmierà 
stupore e risate a tutti gli spettatori 
che parteciperanno sabato 18 novem-
bre. La festa di Rio San Martino sarà il 
primo dei 12 appuntamenti che fino a 
marzo animano il cartellone fiori d’in-
verno, circuito di eventi dedicati alla 
pregiata varietà di radicchio coordinato 
da Unpli Treviso. Tutte le info su www.
prolocoscorze.it

Comunicato stampa 
 Pro Loco di Scorzè

che celebra l’inizio della raccolta del-
la varietà tardiva che, da disciplinare, 
sarà possibile raccogliere dopo le prime 
gelate di novembre. Inserito nel cuore 
della zona di produzione ad Indicazione 
geografica protetta, Rio San Martino 
diventerà per venti giorni la capitale 
dei festeggiamenti richiamando oltre 
70.000 visitatori. Organizzata dall’as-
sociazione “Amici del radicchio” la mo-
stra ospita i numerosi prodotti veneti, 
tesori ortofrutticoli e gastronomici 
del territorio e frutto del saper fare di 
pazienti contadini. Protagonista della 
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BONUS FAMIGLIE 2017 QUALI SONO? 
AGEVOLAZIONI E REQUISITI

A SECONDA DEL BONUS FAMIGLIE 2017 CORRISPONDENTE IL TUO COMUNE POTREBBE DOVERTI VERSARE 1.883 EURO

5. BONUS FAMIGLIA 5000 EURO
Il bonus giovani genitori 2017, sono incentivi 
che spettano ai datori di lavoro che assumono a 
partire dal 14 settembre 2015 in poi, giovani ge-
nitori precari a tempo indeterminato anche part 
time.
A chi spetta il bonus genitori? Il bonus da 5000 
euro, secondo le modalità e i termini descritti 
dall’INPS con il messaggio 20065/2011, spetta ai 
soggetti con i seguenti requisiti e condizioni:
• Giovani genitori fino a 35 anni di età con 
figli minori;
• I genitori devono essere precari o disoccupati;
• devono essere iscritti alla banca dati per l’oc-
cupazione dei giovani genitori, istituita presso 
l’INPS ma attivata dal Ministero della Gioventù 
in base al decreto del 19 novembre 2010 pub-
blicato in GU del 27 dicembre 2010.
Con il Messaggio 7376 del 10 dicembre dello 
scorso anno, l’INPS ha comunicato la riapertura 
del bando giovani genitori, per cui i genitori che 
rientrano nei requisiti, possono presentare la ri-
chiesta di iscrizione alla banca dati.

6. BONUS FAMIGLIA
    A BASSO REDDITO
Lo Stato ogni anno conferma o modifica agevo-
lazioni, incentivi e bonus riservati al sostegno del 
reddito familiare:
• Sconti sulle bollette luce e gas di casa: sono 
agevolazioni fiscali previste per le famiglie a bas-
so reddito che prevedono una riduzione o sconto 
in bolletta (Il limite di reddito ISEE per accedere al 
contributo è pari a 8.103,5 euro e non superiore a 
20.000 euro per le famiglie numerose con più di 3 
figli a carico). Vanno richiesti tramite CAF. 
• Riduzione e esenzione Canone Telefonico: 
Per le famiglie a basso reddito è inoltre possi-
bile richiedere sconti sul canone telefonico Te-
lecom o addirittura l’esenzione: Abbonamento 
mensile ridotto al 50% per chi ha un reddito 
familiare non superiore a 6.713,94 € e con una 
persona a l’interno del nucleo famigliare tito-
lare di pensione di invalidità civile o assegno 
sociale, oppure, con più di 75 anni. Agevolazio-
ne per titolari social card riduzione del costo 
di abbonamento mensile della linea telefonica 
di base di categoria B con prezzo pari a 14,81€ 
(IVA al 22% inclusa). 

Nuovamente caos nei tributi locali sulla 
tassa/tariffa (anche sulla sua natura so-
stanziale vi è incertezza) sui rifiuti, no-
nostante nel corso degli anni le abbiano 
cambiato nome, purtroppo non ha supe-
rato i propri problemi strutturali. L'ulti-
mo emerso riguarda la moltiplicazione 
illegittima della quota variabile in base 
al numero delle persone in famiglia e ser-
ve a parametrare il conto sulla capacità 
di produrre rifiuti da parte di chi abita 
l ' immobile. Come riportato nella tabella 
si dimostra come una famigli di quattro 
persone può passare dai 391 euro all 'anno 
del calcolo corretto ai  673 euro (quindi 
con un aumento illegittimo del 73%). E vi-
sto che i ricorsi possono andare indietro 

• Riduzione Canone RAI 2017: vista la novità 
introdotta dalla nuova Legge di Stabilità 2016 di 
far pagare il canone direttamente sulla bolletta 
della luce, per vedere la conferma o la modifica 
dell’esenzione basso reddito per chi ha più di 75 
anni, occorre attendere l’ok definitivo sulla nuova 
Manovra. 
• Carta SIA: Bonus da 80 euo a persona fino ad 
un massimo di 320 per le famiglie con 4 persone 
con bambini e di 400 euro per quelle con 5 o più 
componenti. 
• Tassa sui rifiuti: Le modalità per fruire del-
la riduzione o esenzione della tassa sui rifiuti, la 
nuova TARI per chi ha un basso reddito dipende 
dalla Regione di residenza. Da verificare attraver-
so il CAAF. 
• Social card per disoccupati 2017: nuclei fami-
liari a basso reddito ISEE con almeno un compo-
nente senza occupazione e un minore. 
• Carta acquisti 2017 per cittadini sopra i 65 
anni e bimbi sotto i 3 anni. 
• Spese detraibili affitto: è un’agevolazione che 
consente di detrarre dalla dichiarazione dei red-
diti con modello 730 o Unico per le spese di loca-
zione dell’abitazione principale. Tale detrazione 
spese affitto famiglie a reddito basso consiste nel 
poter scaricare dalle tasse 300 euro per chi ha un 
reddito complessivo fino a 15.493,71 euro e 150 
euro per chi è tra i 15.493,71 euro e 30.987,41 
euro.

7. BONUS ASILI NIDO
A partire dalle 10 del 17 luglio 2017 e fino alle 
23,59 del 31 dicembre 2017 è possibile presen-
tare domanda online per ottenere un contribu-
to di massimo 1.000 euro, per il pagamento di 
rette per la frequenza di asili nido pubblici e 
privati e di forme di assistenza domiciliare 
in favore di bambini con meno di tre anni affetti 
da gravi patologie croniche.
Il bonus asilo nido viene erogato con caden-
za mensile, suddividendo l’importo massimo 
di 1.000 euro su 11 mensilità, per un importo 
massimo di 90,91 euro direttamente al bene-
ficiario che ha sostenuto il pagamento, per ogni 
retta mensile pagata e documentata.
Il bonus per le forme di supporto presso la 
propria abitazione viene erogato dall’Istituto 
a seguito di presentazione da parte del genitore 
richiedente, che risulti convivente con il bambi-
no, di un attestato rilasciato dal pediatra di 
libera scelta che attesti per l’intero anno di riferi-
mento “l’impossibilità del bambino a frequenta-
re gli asili nido in ragione di una grave patologia 
cronica”.
Nell’ambito di tale fattispecie l’Istituto eroga il 

bonus di 1.000 euro in un’unica soluzione 
direttamente al genitore richiedente.
La domanda deve essere presentata online 
all’INPS attraverso il servizio dedicato.
La domanda può essere presentata dal genito-
re di un minore nato o adottato dal 1° gennaio 
2016 in possesso dei seguenti requisiti (circola-
re INPS 22 maggio 2017, n. 88):
• cittadinanza italiana; 
• cittadinanza UE; 
• permesso di soggiorno UE per soggiornanti 
di lungo periodo; 
• carte di soggiorno per familiari extracomu-
nitari di cittadini dell’Unione europea; (art. 10, 
decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30); 
• carta di soggiorno permanente per i familia-
ri non aventi la cittadinanza dell’Unione euro-
pea (art. 17, d.lgs. 30/2007); 
• status di rifugiato politico o di protezione 
sussidiaria; 
• residenza in Italia; 
• relativamente al contributo asilo nido, il ri-
chiedente è il genitore che sostiene l’onere del 
pagamento della retta; 
• relativamente al contributo per forme di as-
sistenza domiciliare, il richiedente deve coabi-
tare con il figlio e avere dimora abituale nello 
stesso comune.
Tutti i requisiti devono essere posseduti alla 
data di presentazione della domanda.

8. VOUCHER BABY SITTING E     	
     CONTRIBUTO ASILI NIDO
Le lavoratrici dipendenti e iscritte alla Gestio-
ne Separata possono presentare la domanda 
negli 11 mesi successivi alla conclusione del 
periodo di congedo obbligatorio di maternità. 
Le lavoratrici autonome e imprenditrici posso-
no presentare la domanda dopo aver concluso 
il teorico periodo di fruizione dell’indennità di 
maternità ed entro l’anno di vita del minore.
L’importo del contributo è di massimo 600 
euro mensili.

9. BONUS CICOGNA 2017
Sempre all’interno dei bonus famiglie 2017 
l’INPS ogni anno indice un concorso per l’e-
rogazione di un contributo economico ri-
volto ai bambini (beneficiari) figli e orfani dei 
dipendenti del Gruppo Poste Italiane SpA e dei 
dipendenti Gestione Fondo IPOST.
Sono ammessi al concorso i figli o orfani del ti-
tolare del diritto, nati nel corso dell’anno solare 
indicato nel bando di concorso.
Al momento della presentazione della doman-
da, il richiedente deve presentare l’attestazio-
ne ISEE rilasciata dall’INPS o dagli enti con-
venzionati (CAF, comuni, ecc.).
La domanda deve essere presentata online 
all’INPS attraverso il servizio dedicato.

#ADFisco
pagina a cura del Rag. Alberto De Franceschi 

(Tributarista in PADOVA - TREVISO - VENEZIA)
info e contatti: segreteria@dfsweb.com 041/58.00.903

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ILLEGITTIMA
cinque anni la questione si moltiplica. 
Il fenomeno nasce dall 'architettura del-
la TARI, che poggia su due pilastri: la 
“quota fissa” misurata in euro al metro 
quadrato, e quella “variabile” che di-
pende appunto dal numero degli occu-
panti. Quando una casa ha un garage o 
una cantina pertinenziale, la procedura 
imporrebbe di applicare una sola volta 
la quota variabile ma in molti Comuni 
la somma viene ripetuta, come se la pre-
senza dei box moltiplicasse la capacità 
della famiglia di produrre rifiuti. Ov-
viamente quanto esposto non è valido, 
quando il Comune applica la TARI “pun-
tuale”, che misura il peso effettivo dei 
rifiuti prodotti dai contribuenti.

SECONDA PARTE...

ANCORA UNA VOLTA IN DIVERSI COMUNI SI APPLICA IL MECCANISMO 
ILLEGITTIMO CHE MOLTIPLICA GLI IMPORTI DELLA TARI.

(*) quota fissa: 2 euro al metro quadrato; quota 
variabile 141 euro.
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a cura dell’avvocato Davide Cazzolato Fabi

La separazione ed il divorzio sono due isti-
tuti che divergono, oltreché nella sostanza, 
anche per via di origini assai differenti: 
mentre la prima è presente nell’ordinamen-
to giuridico italiano sin dagli albori avendo 
essa piena corrispondenza anche nel dirit-
to canonico, viceversa il divorzio è stato in-
trodotto solamente con la legge n. 898 del 
1970, che per la prima volta, e non senza 
concitazione, ruppe il tabù dell’indissolu-
bilità del matrimonio.
Che cos’è la separazione legale? L’artico-
lo 150 e gli articoli seguenti del Codice civi-
le introducono la possibilità, per i coniugi, 
di sospendere i doveri reciproci conseguen-
ti al matrimonio, intendendosi compresi 
quelli di collaborazione, di coabitazione e di 
contribuzione, mentre permangono quel-
li di assistenza e rispetto reciproco. Con 
la separazione, dunque, la coppia, pur 
rimanendo di fatto sposata, “prova” a 
dividersi per un periodo di almeno 12 
mesi (6 se la separazione è consensuale), 
al termine del quale essa dovrà giungere 
ad una scelta: o ricongiungersi (in questo 
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FERITA D’AMORE NON UCCIDE
Breve guida sulla separazione e sul divorzio

caso non sono previste particolari forma-
lità, ma la semplice coabitazione estingue 
gli effetti della pronuncia di separazione), 
oppure procedere con lo scioglimento del 
matrimonio. Vi sono, tuttavia, coppie che 
optano per una terza via, e cioè quella di 
rimanere separati tutta la vita. Si trat-
ta per lo più di persone non più giovanis-
sime, che non hanno necessità o voglia di 
risposarsi ed anzi, pur non vivendo più as-
sieme, preferiscono mantenere talune ga-
ranzie a vantaggio dell’altro coniuge, come 
ad esempio i diritti successori o la rever-
sibilità della pensione in caso di decesso.
Come ci si separa? La separazione legale 
può essere consensuale o giudiziale. Nel 
primo caso, i coniugi hanno raggiunto un 
accordo sulle modalità della separazione, 
pertanto il Tribunale, una volta verificato 
che l’accordo, nella parte riguardante l’af-
fidamento ed il mantenimento dei figli, 
non sia in contrasto con l’interesse di que-
sti, omologa la separazione alle condizioni 
che la coppia stessa ha proposto. Inutile 
dire che la separazione consensuale è 
più semplice, più rapida, e soprattut-
to più economica: i coniugi si possono, 
infatti, rivolgere ad un unico legale, con 
cui costruire assieme i contenuti del ri-
corso che verrà depositato in cancelleria, 
evitando, in linea di massima, inaspetta-
te e spesso amare sorprese circa gli esi-
ti del procedimento. La legge n. 162 del 
2014, inoltre, in assenza di figli minori, 
ha introdotto la possibilità per i coniugi 
di comparire direttamente innanzi all’uf-
ficiale dello Stato civile del comune di re-
sidenza al fine di sottoscrivere l’accordo di 
separazione. Quando, invece, uno dei due 
coniugi sia restio a separarsi, oppure man-
chi un accordo sulle condizioni della sepa-
razione, il coniuge che intenda prendere 
l’iniziativa dovrà convocare in giudizio, 
innanzi al Tribunale, l ’altro coniuge, dan-

do vita pertanto ad un contenzioso 
vero e proprio, con tutte le difficoltà, le 
lungaggini ed i costi di una causa civile. Si 
parla, pertanto, di separazione giudiziale, 
allorquando i futuri rapporti tra i coniugi 
saranno imposti dal Tribunale per mezzo 
della sentenza le cui statuizioni, piacevo-
li o meno che siano, saranno comunque il 
frutto della sensibilità e delle riflessioni 
di un soggetto certamente imparziale, ma 
estraneo alla coppia.
Ed i figli?  La legge n. 54 del 2006 ha in-
trodotto, nel nostro ordinamento, il prin-
cipio del cosiddetto “affido condiviso” 
secondo cui, per realizzare i primari inte-
ressi della prole, viene valutata, in via pri-
oritaria, la possibilità che i figli minori 
siano affidati ad entrambi i genitori 
(principio della “bigenitorialità”) e solo in 
subordine, qualora ricorrano motivazioni 
di una certa gravità, il giudice può opta-
re per un affidamento in via esclusiva ad 
un solo genitore. È evidente, pur essendo 
entrambi i genitori chiamati a crescere e 
ad educare i figli, come sia preferibile che 
questi ultimi vengano “collocati”, ovvero 
abbiano dimora abituale, presso l’a-
bitazione di uno solo dei due, dimo-
dochè, per un verso, sia garantita una 
certa continuità nelle loro abitudini 
e nelle relazioni sociali (scuola, attivi-
tà sportive e ricreative, amicizie, ecc), per 
altro verso si evitino spostamenti ecces-
sivamente frequenti tra un’abitazione ed 
un’altra. Al genitore collocatario, ovvero a 
colui che avrà l’onere di provvedere quo-
tidianamente alle necessità dei minori, 
viene “assegnata”, se richiesta, l ’abitazio-
ne familiare, ed inoltre può essere posto, 
a carico dell’altro genitore, l ’onore di con-
tribuire al mantenimento dei figli versan-
do al primo mensilmente una somma di 
denaro, quantomeno fino a quando i par-
goli non avranno raggiunto una concreta 

autonomia economica. L’articolo 156 
del Codice civile, infine, prevede che il 
giudice, “pronunziando la separazione, 
stabilisce (…) il diritto di ricevere dall'altro 
coniuge quanto è necessario al suo mante-
nimento, qualora egli non abbia adegua-
ti redditi propri”. Cosa cambia con il 
divorzio? Come si diceva poc’anzi, il 
divorzio è stato introdotto nell’ordina-
mento giuridico italiano con la legge n. 
898 del 1970, che tuttora lo disciplina, 
nonostante talune successive modifiche 
ed integrazioni. Qualcuno ricorderà an-
cora il referendum abrogativo, tenutosi 
nel 1974, con cui una parte delle forze 
politiche di allora tentò di cancellare la 
legge 898 nel tentativo di reintrodurre 
il principio di indissolubilità del vincolo 
matrimoniale. Si parla di “scioglimento 
del matrimonio”, quando la coppia ha ce-
lebrato le nozze innanzi all’Ufficiale di 
Stato civile, oppure di “cessazione degli 
effetti civili del matrimonio”, in caso di 
matrimonio concordatario: in ogni caso, 
con il divorzio, il matrimonio viene, 
di fatto, cancellato, e dunque si avrà 
il mutamento dello stato civile dei 
coniugi che potranno pertanto con-
trarre nuove nozze, e si avrà altresì la 
perdita dei diritti successori (gli ex-co-
niugi non saranno più eredi l’uno dell’al-
tra in caso di morte). In modo analogo 
a quanto detto sulla separazione, anche 
con il divorzio il giudice può stabilire, in 
capo ad uno dei coniugi ed a beneficio 
dell’altro, un assegno di mantenimento 
o assegno “divorzile”. Dalla più recente 
cronaca, tuttavia, vi sarà senza dubbio 
noto come la Corte di Cassazione, con 
la sentenza n. 11.504 dell'11 maggio 
2017, preso atto dell’esigenza di rifor-
mare radicalmente l’istituto, per molti 
aspetti anacronistico, abbia cambiato i 
criteri da utilizzarsi per la determina-
zione dell’assegno, passando dal princi-
pio del “tenore di vita” della coppia ad 
un più equo sistema basato sulla “indi-
pendenza o autosufficienza economica” 
posto che, dice la Cassazione, bisogna 
“superare la concezione patrimonialista del 
matrimonio inteso come sistemazione de-
finitiva”. La questione, però, è tutt’altro 
che risolta, e non mancano le opinioni 
discordanti.

parliamoci chiaro
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Il recupero dell’evasione fiscale uno specchietto per le allodole

L’oppressore resiste...
Ormai ci siamo abituati anche 

alle peggiori nefandezze. Il de-
bito pubblico del nostro paese conti-
nua ad aumentare anno dopo anno 
e l’unica cosa che la politica sa fare 
è quella di aumentare la pressione 
fiscale e tagliare i servizi. Siamo am-
ministrati da illustri professionisti 
e le loro “capacità” stanno facendo 
scappare i nostri giovani e riempien-

do il paese di clandestini. La cosa 
più tremenda è che ogni volta che il 
governo emana la legge finanziaria, 
sentiamo sempre più spesso parlare 
di recupero dell’evasione fiscale per 
ripianare i conti dello stato e altre 
diavolerie simili. Se ciò fosse vero, al-
meno in minima parte, i bilanci dello 
Stato sarebbero chiusi a pareggio. 
Quello che sta succedendo e che ha 

dell’incredibile è che i governi fanno 
affidamento al recupero dell’evasio-
ne fiscale per dimostrare all’Europa 
di quanto sono bravi. Recentemente 
abbiamo visto su questo mensile un 
articolo sulle comunicazioni dell’A-
genzia delle entrate. In conseguenza 
a questa pubblicazione un cittadino 
si è rivolto a me in quanto gli è ar-
rivato un avviso di accertamento e 

dopo essere andato dal commercia-
lista, avere fatto 100.000 peripezie, 
essere andato all’Agenzia delle en-
trate, la stessa ha risposto: “il con-
trollo automatizzato non ha eviden-
ziato somme dovute a titolo di Irpef 
eccetera eccetera”. Pensate quanto 

lavoro inutile da parte di molte per-
sone, la burocrazia che si somma ad 
altra burocrazia, la perdita di tempo 
e molto altro solo perché qualcuno 
“obbliga” altri a dire che siamo in 
presenza di evasione fiscale, che nel 
caso di specie non è vero. Se la clas-
se politica che ci amministra giusti-
fica numeri di tale importanza non 
lamentiamoci che il nostro paese 
sia destinato al fallimento. Non si 
possono fare previsioni di bilancio 
su cifre inventate o, ancora peggio, 
dare sanzioni con cifre da capogiro a 
piccole imprese che non sono in gra-
do di far fronte e portarle così alla 
chiusura e, solo dopo, scoprire che le 
somme reclamate non erano dovute 
ma si trattava di un “abuso” d’uffi-
cio. Non meravigliamoci se sempre 
più aziende portano la loro ragione 
sociale all’estero o vengono acquisite 
da gruppi stranieri, così le tasse an-
ziché pagarle nel nostro paese e con-
tribuire alla nostra crescita, vengono 
versate nei loro stati, contribuendo 
ad impoverire sempre di più la no-
stra economia. Riflettiamo.

Loris Mazzorato

È di Scorzè lo studio che lo ha progettato

Linea light group: un nuovo concetto di illuminazione di successo

Un importante riconoscimento 
“arricchisce” il 2017 di “Linea 

light group”. All’azienda trevigiana 
è stato riconosciuto il prestigioso 
premio internazionale “If design 
award” per la soluzione “Dirigo” 
della collezione “Architectural li-
ghting”, un profilo modulare con 
tecnologia led di ultima genera-
zione, studiato appositamente per 
una distribuzione ottimale della 
luce lungo i percorsi. Progettata da 
“Studio Rigo”, la soluzione di “Linea 
light group” rappresenta un nuovo 
concetto di illuminazione per l’in-

terpretazione degli spazi esterni, al 
fine di valorizzare, definire e gene-
rare nuovi scenari nei quali la luce 
diviene matericità architetturale. 
Caratterizzato da un sottile gioco di 
piani contrapposti che nascondono 
la sorgente alla vista, “Dirigo” rap-
presenta un profilo lineare continuo, 
assente da spigolature vive, discre-
to e perfettamente integrabile nei 
contesti outdoor pubblici e privati.  
L’attenzione che “Linea light group” 
ha dedicato al design è stata parti-
colarmente apprezzata dalla giuria 
del “If international forum design 

GmbH” che, da oltre 60 anni, indi-
vidua e premia i progetti dal design 
più originale ed innovativo. “Dirigo” 
si è distinto nella competizione tra 
5.500 prodotti candidati da 59 paesi 
provenienti da tutto il mondo. “Diri-
go” verrà pubblicato all’interno del 
“If world design guide”, nel “If design 
app” ed è stato esposto al “If design 
exhibition” di Amburgo nel periodo 
da marzo a giugno 2017. “Dirigo”, 
assieme a tante altre novità 2017, è 
stato visibile in fiera ad Euroluce dal 
4 al 9 aprile, presso lo spazio esposi-
tivo Linea Light Group.

Nais Marcon

Conosciamo le aziende del nostro territorio
Venticinquesimo anniversario della gioielleria Endimioni-Mazzocca

la signora Leda, il marito Giulia-
no con i quattro figli, il fratello 
della signora Leda, gioielliere a 
Venezia ma di fatto cofondato-
re anche del negozio di Rio San 
Martino e l ’anziana mamma che 
circondata da figli e nipoti, pa-
reva non sapersi capacitare di 
tanto successo. Perché di grande 
successo della famiglia, si può 
proprio parlare. Oggi la gioielle-
ria è il punto di riferimento per 
moltissimi cittadini di Scorzè 

C’era tutto il paese di Rio San 
Martino e c’erano moltissime 

persone del paese di Scorzè e dei 
territori limitrofi a festeggiare i 
25 anni di attività della gioielle-
ria dei signori Endimioni e Maz-
zocca. Una festa in piazza che ha 
messo in risalto la capacità della 
famiglia di proporsi ai clienti in 
modo avvincente offrendo gio-
ielli adeguati a tutti i gusti e a 
tutte le tasche. Erano presenti 
tutti i componenti la famiglia: 

e del territorio circostante. L’a-
more per il lavoro, la passione, la 
gentilezza e la disponibilità ver-
so tutti, uniti ad un vasto assor-
timento di gioielli di vario gene-
re e dai costi diversi, hanno fatto 
di questa realtà commerciale un 
punto d’incontro, un luogo dove 
si può ammirare il bello e cresce-
re anche nel gusto estetico. Dopo 
la festa l ’attività continua a pie-
no ritmo e sono già in cantiere 
nuove proposte per l ’autunno. 

Infatti Gioielli Endimioni sarà 
aperta domenica 5, 12 e 19 in 
occasione della Festa del radic-
chio e presenterà ai suoi clienti 
i nuovi prodotti e tendenze nel 
campo dell ’orologeria e della gio-
ielleria, con fantastiche promo-
zioni e sorprese per i suoi clienti. 
Molto probabilmente la seconda 
domenica di novembre sarà dedi-

cata ad un focus sulla creazione 
di un gioiello con le varie fasi di 
lavorazione, dall ’idea al prodot-
to finito. Una storia di famiglia 
che continua con proposte sem-
pre nuove regalando alla gente 
il piacere di donare agli altri o a 
se stessi qualcosa di prezioso che 
possa illuminare la vita.

Nais Marcon

Sara Anzanello per un anno alla Miranese volley
La campionessa di pallavolo e di vita in palestra

Quest’anno in palestra, insieme ai 
nostri giovanissimi atleti dai 6 ai 

18 anni, capiterà di vedere anche Sara 

Anzanello, campionessa mondiale 
della nazionale azzurra di pallavolo. 
Grazie all’accordo con i responsabili 
del progetto “Synergy volley Venezia”, 
progetto di cui fanno parte anche Spi-
nea e Stra, la campionessa di volley e 
di vita (ha dovuto lottare nel pieno 
della sua carriera contro una malattia 
molto grave) sarà nelle palestre della 
“Miranese volley” a spiegare alle oltre 
200 atleti che giocano a Mirano che 
cos’è la pallavolo. Sabato 30 settembre 
alla palestra “8 Marzo” in occasione 
della presentazione delle squadre del-
la “Miranese volley” è stata ufficializ-
zata la collaborazione, che darà lustro 
ai colori della società sportiva di Mi-
rano e che, speriamo, dia un ulteriore 
impulso a questo sport. Ma chi è Sara 

Anzanello? Sara è nata a San Donà di 
Piave il 30 luglio 1980. Ha iniziato a 
giocare a 14 anni e nel sestetto il suo 
ruolo era centrale. Vanta 278 pre-
senze in Nazionale dove ha vinto un 
oro mondiale e 2 coppe del mondo. 
In Italia ha giocato principalmente a 
Novara in A1, vincendo 4 coppe Italia, 
3 coppe Cev, 2 supercoppe italiane e 
1 coppa di Lega. Forse non tutti san-
no o ricordano che Sara, nel marzo 
2013, è stata colpita da una gravis-
sima forma di epatite: si trovava in 
Azerbaigian dove giocava, c’è stato il 
rientro d’urgenza in Italia, il ricovero 
al Niguarda di Milano in attesa di un 
fegato compatibile, il trapianto e poi la 
lenta, lunghissima, riabilitazione. Poi 
a Varese nel gennaio dell’anno scorso, 
serie B1 femminile, la squadra è sotto 
per 2 a 0, entra in campo Sara e porta 
la sua squadra alla vittoria per 2 a 3: la 

vittoria più importante! Ora l’attende 
un lavoro impegnativo ma molto af-
fascinante: dovrà trasmettere la sua 
voglia, la sua passione, la sua dedizio-
ne a bambine e bambini, a ragazze e 
ragazzi di una nuova generazione, che 
non era ancora nata quando lei gioca-
va già in tutti i palazzetti del mondo. 
Solo a Mirano dovrà confrontarsi con 
più di duecento atleti tra femminile e 
maschile, suddivisi in undici squadre, 
dall’under 12 all’under 18, più tutti 
i piccoli e piccole del mini-volley. La 

sua competenza sarà di grande aiuto 
ai diciotto allenatori dello staff tecni-
co che hanno appreso la notizia con 
moltissimo entusiasmo. Come l’anno 
scorso, anche quest’anno la Miranese 
Volley sta organizzando degli incontri 
tecnici con i propri allenatori, aperti 
anche a coach di altre società, tenuti 
dal professor Michele Minotto, a cui, 
speriamo possa portare il suo contri-
buto anche Sara.

Giovanni Zulian
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Investimenti per un milione di euro nel 2018
Priorità alle piste ciclabili, scuole, sport e Villa Farsetti
SANTA MARIA DI SALA

Approvato dalla Giunta co-
munale il piano trienna-

le delle opere pubbliche, il 
documento che programma 
gli investimenti nel triennio 
2018-2020. Come promesso in 
campagna elettorale, si è data 
priorità all ’edilizia scolastica 
e sportiva, alle piste pedonali, 
a villa Farsetti e alla sicurezza 
stradale, per un importo com-
plessivo per il 2018 di un mi-
lione di euro. Soldi per la qua-
si totalità ricavati da fondi di 
bilancio e senza l ’accensione di 
alcun nuovo mutuo per non ap-
pesantire il bilancio comunale. 
In particolare, si provvederà 
alla manutenzione straordi-
naria e all ’adeguamento alle 
diverse norme di sicurezza di 
diversi plessi scolastici per 40 

mila euro, alla ristrutturazio-
ne degli spogliatoi di Stigliano 
(60 mila euro) e al rifacimen-
to dei campi da calcetto di 
Caselle. Per villa Farsetti l ’ in-
vestimento di 120 mila euro 
permetterà il restauro e conso-
lidamento dei cornicioni e del 
corpo della villa e interventi 
di manutenzione di tutti gli 
edifici; 40 mila euro saranno 
destinati all ’ampliamento de-
gli spazi interni per le attività 
culturali. Si provvederà alla 
manutenzione straordinaria 
dei fabbricati comunali, della 
sede municipale e dei percorsi 
pedonali (60 mila euro). Per 
quanto riguarda le piste cicla-
bili, 340 mila euro saranno de-
stinati alla pista sulla Sr 15 nel 
tratto via Desman-via Fracas-
so, ulteriori 50 mila per la pro-
gettazione di altri tratti, 25 
mila per la pista sulla provin-

CASELLE FRONTE CHIESA
Affitto appartamento 

anche ammobiliato a due locali
 uso ufficio piano terra

VILLANOVA CENTRO
Affitto appartamento 

e locali uso ufficio o negozio

Telefonare 049 9221370

ciale 32 via Caltana nel tratto 
via Cimitero-via Pianiga. Si 
provvederà, infine, all ’adegua-

mento e ampliamento dell ’ i l-
luminazione pubblica (50 mila 
euro), all ’asfaltatura di strade 
comunali (50 mila), alla ma-
nutenzione dei marciapiedi e 
all ’abbattimento delle barriere 
architettoniche nei marciapie-

di e nei percorsi pedonali con 
75 mila euro. Quaranta mila 
euro saranno destinati alla 
sistemazione e alla riqualifi-
cazione delle isole ecologiche.

Francesca Scatto

Presentazione del libro biografico di Chiara Pierobon

Eventi culturali da appuntare nel calendario

“Comunicazione 2.0: osserva.re-
spira.ascolta” affronta il tema 

della comunicazione in un mondo 
che va di corsa con Luca Novello (ma-
ster Nlp, life-coach e parent-coach), 
durante cinque incontri iniziati ad 
ottobre, un martedì al mese. Questi 
i temi delle prossime serate. Martedì 
14 novembre: “Gestire le emozioni, 
i pilastri dell’intelligenza emotiva”; 
martedì 16 gennaio: “Le parole per 

chi ami, come crescere bambini fe-
lici ed essere adulti sereni”; martedì 
13 febbraio: “Sconfiggere i nemici 
dell’amore, come evitare i tranelli 
che distruggono i rapporti e vivere 
una relazione sincera”; martedì 13 
marzo: “Autostima e Comfort zone, 
dai il tuo meglio con il coaching”. Gli 
incontri si svolgono in villa Farsetti 
con inizio dalle 20:30 fino alle 22 
circa. I posti sono limitati ed è obbli-
gatoria l’iscrizione (luca@lucanovel-
lo.it oppure 348-5242756). Inoltre, 
sabato 2 dicembre alle 16:30 nella 
sala teatro di villa Farsetti si svolgerà 

SANTA MARIA DI SALA

Biblioteca aperta anche di venerdì con spesa dimezzata
L’assessore Muffato: “importante operazionedal duplice risultato”
SALZANO

Dal 1 ottobre 2017 la biblio-
teca civica comunale di Sal-

zano amplierà il proprio orario 
di apertura al pubblico anche al 
venerdì mattina senza aumento 
dei costi di gestione, anzi fa-
cendo risparmiare annualmen-

anche la presentazione del libro bio-
grafico su Chiara Pierobon, giovane 
promessa del ciclismo italiano ori-
ginaria di Santa Maria di Sala, pre-
maturamente scomparsa nel 2015.  
“L’azzurro va oltre il destino”: scritto 
da Gianmarco Mutton, introduzione 
critica a cura di Riccardo Menegatti, 
scrittore, speaker e commentatore 
sportivo, modera Filippo De Gaspa-
ri, giornalista. L’evento gode del pa-
trocinio del Comune di Santa Maria 
di Sala, della Città metropolitana di 
Venezia e del Comitato regionale ve-
neto del Coni.

Luca Morosin

te migliaia di euro alle casse 
comunali. Tutto ciò sarà possi-
bile mediante l ’applicazione di 
una formula gestionale mista 
realizzata dall ’attuale Ammini-
strazione che prevede l ’affian-
camento di personale comuna-
le al personale esterno per la 
gestione del Servizio. “Impor-
tante questa operazione dal 

duplice risultato - sottolinea 
l ’assessore alla Cultura Michela 
Muffato - poiché la biblioteca 
è comunemente riconosciuta 
dalla cittadinanza come servi-
zio pubblico di diffusione della 
cultura tramite la lettura del li-
bro e svolge da anni una signi-
ficativa funzione di educazione 
permanente e di attivazione di 

processi di crescita della comu-
nità locale. Ampliarne l ’orario 
senza aumenti di costo e addi-
rittura ridurne la spesa di quasi 
la metà rispetto al passato rap-
presenta un obiettivo crucia-
le di questa Amministrazione 
Comunale raggiunto a soli 3 
mesi dall ’ insediamento. A bre-
ve - continua l ’assessore Muffa-
to - saranno inoltre disponibili 
i testi anche in formato digitale 
come e-book”.

Igino Bernardi
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La festa patronale ha bisogno di un rinnovamento
Zianigo, non perdiamo le tradizioni
MIRANO

Da sempre vivo a Zianigo di Mirano: questa fra-
zione, forse più di tutte le altre, riesce a soddi-

sfare le esigenze dei residenti grazie alla presenza 
di diverse attività commerciali. Possiamo godere di 
molti spazi verdi, di villa Bianchini cui noi zianighesi 
andiamo molto fieri ma, insieme a molti altri miei 
coetanei, vediamo che alcune iniziative potrebbero 
avere maggiore risonanza. Un evento che mi sta par-
ticolarmente a cuore è la festa patronale che viene 
svolta il secondo weekend di settembre: ho moltissi-
mi ricordi di bambina che mi legano a questi giorni 
di festa. L’evento richiama i fedeli a partecipare alla 
processione della Beata vergine tant’è che le vie del 
paese vengono addobbate a festa per accogliere l’im-
magine di Maria adagiata su di un carro trainato da 
cavalli e circondata da bambini vestiti da angioletti. 
Alla festa liturgica si affianca la sagra paesana che un 
tempo richiamava moltissime persone anche di resi-
denza di altri comuni. Purtroppo questa bellissima 
ricorrenza di paese negli ultimi anni sta diventando 
sempre meno coinvolgente con l’amarezza di molti 
zianighesi. Grazie al parroco e alle persone apparte-
nenti all’associazione “Noi” si può ancora godere di 
uno stand gastronomico ma certo questo non basta. 
Sembra che l’anima della bella festa di un tempo si 
sia persa anno dopo anno, anche in considerazio-
ne che ormai le giostre sono sempre meno e che gli 
eventi di intrattenimento sono praticamente spariti 
lasciando spazio ad una piazza vuota. Ho sentito vari 

pareri sul perché questa bellissima tradizione abbia 
perso il grande coinvolgimento di un tempo e sono 
certa non si tratti di “generazioni che cambiano” o 
di “divertimenti che cambiano”. La festa patrona-
le ha bisogno di un rinnovamento organizzando, 
ad esempio, un percorso slow-food, spettacoli di 
animazione per bambini, concerti. Penso ci deb-
bano essere proposte innovative attraverso la col-
laborazione di cittadini, associazioni, parrocchia e 
commercianti del paese. Come si dice “l’unione fa la 
forza!”. Sono convinta che la festa patronale di Zia-
nigo debba essere valorizzata anche da una effetti-
va partecipazione dell’Amministrazione comunale. 
Dobbiamo cercare di coinvolgere gli amministrato-
ri chiedendo loro di intervenire con pareri, consigli, 
nuove idee per essere parte attiva di un evento di 
tradizione come questo, al fine di renderlo migliore. 
Solo così riusciremo a mantenere viva la bella ricor-
renza di Zianigo anche per le prossime generazioni. 

Federica Volpato

In questi ultimi mesi, episodi di fur-
ti e violenza nel Miranese sono sta-

ti spesso protagonisti della cronaca 
locale e di segnalazioni da parte dei 
cittadini. In alcune zone delle nostre 
città, il tema della sicurezza infiam-
ma gli animi ormai da lungo tempo. 
I cittadini vogliono sentirsi protetti 
e vogliono risposte. Certamente la 
questione sicurezza è diventata ter-
reno insidioso e complicato, spesso 
mostrando il fianco scoperto di am-
ministrazioni in difficoltà nel rea-
lizzare azioni concrete. È necessario 
garantire ai cittadini di Mirano, con 
ogni mezzo disponibile, la tutela del-
la persona e del patrimonio contro 

Una sinergia di azioni possono aiutare a vivere meglio
La sicurezza nella nostra città
MIRANO qualsiasi atto criminoso. Per garan-

tire la sicurezza pubblica serve una 
sinergia profonda tra le forze dell’or-
dine, senza dimenticare che anche il 
Comune gioca un ruolo fondamenta-
le in questo percorso. Una maggiore 
sicurezza si ottiene agendo su più 
fronti, partendo dal coinvolgimento 
dei cittadini in varie iniziative. Ne-
gli ultimi anni sono nati controlli di 
vicinato e comitati di sicurezza, a cui 
si potrebbero affiancare iniziative 
educative e formative rivolte alla cit-
tà, soprattutto a specifici segmenti di 
popolazione, come giovani e anziani 
cercando di studiare e sviluppare, in 
collaborazione con soggetti qualifica-
ti, azioni di prevenzione per imposta-
re strategie di intervento mirate ad 
un miglior controllo del territorio e 

delle aree a rischio. Questo genere di 
provvedimenti farebbero certamen-
te aumentare la consapevolezza di ri-
conoscere situazioni di pericolo e di-
minuirebbe il rischio di incidentalità 
sul territorio. In un piano di sicurez-
za a lungo termine, a mio avviso, do-
vrebbero essere posti in primo piano 
differenti tipologie di provvedimenti 
per la riduzione del degrado ambien-
tale, sia di tipo urbanistico che so-
ciale al fine di eliminare lo sviluppo 
della criminalità (micro, predatoria 
e organizzata). Ritengo, comunque, 
che un’azione di intervento fonda-
mentale per contribuire in modo 
determinante ad alzare il livello di 

sicurezza nella nostra città, sarebbe 
l’aumento del numero di telecamere 
per il controllo a distanza del terri-
torio. I costi potrebbero essere argi-
nati attraverso la cooperazione fra 
pubblico e privato, proponendo, ad 
esempio, uno sconto Imu a chi inve-
ste nella videosorveglianza e la metta 
a disposizione delle forze dell’ordine, 
semplicemente applicando il decreto 
legge 14 del 2017. Anche per le situa-
zioni più complesse ci possono essere 
delle soluzioni o quantomeno si può 
tentare di intraprendere dei percorsi 
per dare risposte..

Maria Giovanna Boldrin

Defibrillatore automatico intelligente per piazza Martiri
Il Comune lavora dal 2013 per rendere la città “cardioprotetta”
MIRANO Un nuovo defibrillatore auto-

matico intelligente “Aed on 
line” è stato installato in piazza 
Martiri a Mirano grazie ad un 
progetto che ha visto coinvol-
ti l ’associazione “Cuore amico 
Mirano” Onlus, la centrale del 
118 di Mestre, la Medicina del-
lo sport e dell ’esercizio fisico 
di Noale dell ’azienda sanitaria 
Ulss 3 Serenissima e il Comune. 
Si tratta della prima installa-
zione in un comune dell ’Ulss 3 
di questo prezioso strumento 
che, nel caso di arresto cardiaco, 

aumenta significativamente la 
probabilità di sopravvivenza in 
attesa dell ’arrivo dei sanitari. Il 
defibrillatore è stato donato dal-
la centrale del 118 con la quale 
è in collegamento diretto. La 
colonnina di sostegno (totem), 
invece, è stata fornita dall ’as-
sociazione “Cuore amico”. È in 
funzione dal 23 ottobre scorso 
dopo l ’inaugurazione ufficia-
le avvenuta alla presenza delle 
autorità comunali e dei vertici 
dell ’Ulss 3. “Mirano continua ad 
essere il comune del Veneto più 

dotato di defibrillatori. Ora ce ne 
sono 15, tutti in impianti spor-
tivi o scuole, più uno nel teatro 
comunale. Con il nuovo saliamo 
a 16. Ma ne sono stati ordina-
ti altri dieci. Cosa importante è 
che in tutti i luoghi dove sono 
posizionati è presente personale 
adeguatamente formato - spiega 
l ’assessore alla Valorizzazione 
e promozione attività sportive 
Cristian Zara”. Il Comune lavora 
fin dal 2013 per rendere tutta la 
città “cardioprotetta”. È stato il 
primo nella regione ad adeguarsi 
al decreto Balduzzi sulla dota-
zione e l ’utilizzo di defibrillatori 
semiautomatici attivando anche 

un piano per la gestione delle 
emergenze cardiovascolari negli 
ambienti sportivi. Con l ’allora 
Ulss 13 e l ’associazione “Cuore 
amico”, che ha sostenuto la spe-
sa per l ’acquisto dei defibrillato-
ri, ha attuato il progetto “Sport 
sicuro” per garantire la riani-
mazione cardiopolmonare e la 
defibrillazione precoce nei luo-
ghi dove vengono svolte attività 
sportive. Nella prima fase del 
progetto un centinaio di alle-
natori, istruttori e presidenti di 
società sportive avevano segui-
to uno specifico addestramento. 
Nel marzo 2014 gli strumenti 
erano già stati installati in nove 
impianti sportivi, poi il progetto 
è stato esteso ad altre palestre, 
alla cittadella scolastica di via 
Matteotti e al teatro, frequenta-
to da centinaia di persone.

Urp – Comune di Mirano

Ecco l’evoluzione del documento, avrà le dimensioni del bancomat

MIRANO

Da fine ottobre i cittadini che si rivol-
gono al multi-sportello del Comune 

di Mirano per la carta d’identità si vedono 
consegnare un tesserino plastificato: è la 
nuova Cie (Carta di identità elettronica) 
ovvero l’evoluzione del documento in ver-
sione cartacea. Ha le dimensioni di una 
carta di credito, riporta la foto e i dati del 
cittadino ed è dotata di sofisticati elementi 
di sicurezza e di un microprocessore a radio 
frequenza che permetterà di accedere ad 
ulteriori servizi. Mirano è stato tra i primi 
enti del Miranese e della Riviera del Brenta 
ad attivare l’emissione della Cie nell’ambito 
del progetto del Ministero dell’Interno che 
prevede la copertura di tutti i comuni entro 
la metà del 2018. Per rinnovare il docu-
mento di identità è necessario presentarsi 
personalmente agli sportelli muniti di una 
fotografia formato tessera, tessera sanita-
ria, precedente carta di identità scaduta o in 
scadenza nei successivi sei mesi, denuncia 
di smarrimento o furto del documento se 
non lo si possiede più e, in questo caso, altro 
documento di identità. Per i richiedenti dai 
dodici anni in su vengono acquisite le im-
pronte digitali. Il Comune inoltra la richie-
sta di emissione al Ministero dell’Interno. 
Il documento viene inviato direttamente 
dall’Istituto poligrafico e Zecca dello Stato 
al domicilio del cittadino in sei giorni lavo-
rativi. Quindi niente più carte di identità 
cartacee, che potranno essere rilasciate 
solo per casi urgenti. Non cambia invece 

il periodo di validità, che varia a seconda 
dell’età del titolare: tre anni per i bambini 
di età inferiore a tre anni, cinque anni per i 
minori di età compresa tra i tre e i diciotto 
anni, dieci anni per i maggiorenni, e la data 
di scadenza è fissata in quella del comple-
anno successivo. Con la nuova carta il cit-
tadino riceve anche il Pin necessario per 
richiedere un’identità digitale Spid, utile 
per l’accesso a servizi in rete erogati dalle 
Pubbliche amministrazioni.  Comunque 
tutte le carte di identità cartacee in posses-
so dei cittadini conservano la loro validità 
sino alla scadenza. Il costo del documento 
elettronico è però superiore a quello car-
taceo: 22 euro di cui 16,79 per il Ministero 
dell’Interno e il resto per diritti di segrete-
ria di competenza del Comune. In caso di 
smarrimento o deterioramento del prece-
dente documento, invece, l’importo totale 
sale a 27 euro. Ulteriori informazioni sono 
disponibili sul sito del Ministero http://
www.cartaidentita.interno.gov.it/.

Urp – Comune di Mirano

È disponibile la carta di identità elettronica
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Giornata nazionale “Famiglie al museo”
Anche il Museo della filanda ha aderito a questa iniziativa
SALZANO

Domenica 8 ottobre il Museo 
della filanda di Salzano, in 

collaborazione con il Comune e 
i volontari del museo, ha aderito 
alla giornata nazionale “Famiglie 
al museo”. Per questa occasione 
sono state previste visite guida-

te gratuite per scoprire la storia 
della filanda di Salzano ripercor-
rendo le antiche vie della seta. 
Dalle 14:30 alle 16 si è poi svolto 
il laboratorio didattico “Un filo di 
magia”, organizzato da Limosa, 
cooperativa di guide ambientali 
di Venezia che da trent’anni si 
occupa di educazione ambientale 
e turismo scolastico. Si è trattato 

di un’ottima occasione riservata 
ai più piccoli per imparare diver-
tendosi tra manualità e narra-
zione, la magia della seta e il ci-
clo vitale della farfalla: le storie 
hanno narrato come si produceva 
la seta e le mani hanno costruito 
un simpatico pop up dedicato al 
lavoro delle filandine. Ottima la 
presenza delle famiglie. C’è sta-

Via Desman, 4 - 35010 San Giorgio delle Pertiche (PD) - Ph. +39 049 5747139

SCOPRI DI PIÙ SUI NOSTRI PRODOTTI      www.micpav.it

LE PAVIMENTAZIONI MICHELETTO
SONO PROTETTE CON LA
TECNOLOGIA STONE TECH 

    Serie Elite Stone Tech - mod. ARENA

Importanti novità in vista, 
per quanto riguarda l ’orga-

nizzazione strutturale degli uf-
fici comunali. Con una recente 
delibera la giunta comunale ha 
infatti stabilito di suddividere 
l ’Area tecnica in due aree di-
stinte: Edilizia privata, Urbani-
stica e Ambiente da una parte; 
Lavori pubblici, Manutenzio-
ne, Patrimonio e Informatica 
dall ’altra. I principi ispiratori 
del provvedimento sono il mi-
glioramento dell ’efficienza de-

rendere più efficiente e snello 
il servizio: la dotazione orga-
nica assegnata all ’Area tecnica 
resterà in sostanza invariata 
mentre le figure professiona-
li che transiteranno nelle due 
aree di prossima realizzazio-
ne verranno individuate in un 
secondo momento e incaricate 
con atti separati.

Comunicato stampa – 
Comune di Salzano

Scelta necessaria vista la carenza di personale
Al via la nuova riorganizzazione del personale del Comune

SALZANO gli uffici e dei servizi comunali, 
la razionalizzazione del costo 
del lavoro pubblico e la valo-
rizzazione delle risorse umane 
disponibili, con particolare at-
tenzione agli effetti formativi 
e di sviluppo professionale. Per 
il sindaco Luciano Betteto era 
una scelta necessaria vista la 
carenza del personale, in par-
ticolare nell ’Area tecnica, dove 
nell ’ultimo periodo si è avuto 
un aggravio degli adempimen-
ti a carico del personale degli 
uffici. Sarà inoltre individuato 
un responsabile per ciascuna 
delle due nuove aree, così da 

to modo di conoscere un Museo 
multimediale e interattivo, che 
sa affascinare adulti e bambini 
e di riappropriarsi di una pagina 
importante della storia sociale, 
economica, culturale del proprio 
territorio. Prossima apertura del 
Museo della filanda: domenica 
15 novembre dalle ore 15:00 alle 
ore 18:00.

Paolo Lamon
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Consorzio di bonifica: tanti interventi in corso d’opera
Damiani: “valorizziamo i percorsi fluviali”
NOALE

Sono in corso alcuni interventi di 
manutenzione sul territorio di 

Noale da parte delle maestranze di 
“Acque risorgive”. Si stanno eseguen-
do, nel dettaglio, il secondo sfalcio 
autunnale e lo sfalcio dell’erba sugli 
argini dei fiumi che attraversano la 
città. Sono interventi straordinari ef-
fettuati in convenzione con i Comuni; 
in questi ultimi anni stiamo stipulan-
do moltissime convenzioni in quanto 

viene riconosciuta la conoscenza, la 
competenza degli enti territoriali in 
ambito fluviale, idraulico e ambienta-
le. Le municipalità di fatto si trovano 
sempre più in difficoltà nell’esecuzio-
ne di manutenzioni, anche ordinarie, 
sui corsi d’acqua di competenza, quin-
di spesso ricorrono al supporto del 
Consorzio. Su Noale, in particolare, si 
stanno realizzando interventi in con-
venzione con il Comune su fossati di 
via Ferrara, via Ponte Casino, via On-
gari, via Bigolo. In via Ongari sono in 
corso interventi straordinari di man-

tenimento del fossato degli argini del-
la lunghezza di 200 metri. In via Fer-
rara (compresa via Ponte Casino), si 
effettueranno interventi straordinari 
sui fossati della lunghezza di circa 400 
metri. In via Bigolo, verrà effettuata la 
manutenzione ordinaria del fossato 
nel tratto di circa 600 metri compre-
so tra l’impianto di sollevamento a 
fine della stessa via Bigolo. Sono stati 
completati gli interventi sul fossato 
(spalti sud) della rocca di Noale con 
il ripristino degli argini ed il rinforzo 
con posizionamento di roccia. Con-
testualmente il Consorzio, sta ese-
guendo l’intervento per il ripristino 
degli argini sul fiume Marzenego, con 
liberazione sponda demaniale, messa 
in sicurezza per la sua fruibilità. “È 
un intervento straordinario dal costo 

NOALE
“La forza dei noalesi” vuole incentivare questo comportamento

Recupero eccedenze alimentari, un’opportunità da sfruttare

L’Italia, seguendo l’esempio di altri 
stati europei, si è dotata di una 

normativa per la corretta gestione del-
le eccedenze alimentari (legge n. 166 
del 2016). Lo stato di crisi che sta af-
frontando il nostro Paese si ripercuote 
su molte persone che vengono a tro-
varsi, loro malgrado, in una situazione 
di difficoltà economica. La corretta ge-
stione delle eccedenze alimentari con-
sentirebbe di dare un minimo di sol-
lievo a molti di loro. È da ritenersi cosa 
importante evitare gli sprechi e gesti-

un anno dell’entrata in vigore della 
legge ci pare opportuno prendere in 
considerazione dei possibili interven-
ti da attuare a livello locale, iniziando 
dalla prevenzione e dalla diffusio-
ne di una cultura volta a limitare gli 
sprechi e, soprattutto, all’attuazione 
di iniziative atte a favorire il recupero 
delle eccedenze alimentari e la loro 
ridistribuzione ai soggetti bisognosi. 
Il capogruppo della lista civica “La 
forza dei noalesi”, avvocato Katia 
Valotto, sostiene: “la normativa ha 
favorito nuove forme di recupero di 
prodotti ancora utilizzabili, pertanto 
ritengo sia importante sollecitare un 
impegno amministrativo volto ad 

attuare e concretizzare gli indirizzi 
legislativi nel nostro territorio. È una 
opportunità che merita attenzione e, 
per quanto possibile, un intervento 
immediato”. Il presidente della Civica, 
Claudio Manente: “considerata l’im-
portanza della tematica, qualsiasi ini-
ziativa volta ad essere di supporto alle 
famiglie in difficoltà, deve considerar-
si una priorità essenziale, soprattutto 
in questo momento storico. La nostra 
Civica, ha già affrontato la tematica 
con persone esperte del settore e sta 
valutando eventuali iniziative da in-
traprendere”. 

Katia Valotto e Claudio Manente

re correttamente le eccedenze alimen-
tari. Il flusso principale di quest’ulti-
me è rappresentato dai supermercati 
che, per la quantità di merci commer-
cializzate, sono i soggetti che pro-
ducono la maggior parte di esse. Un 
secondo flusso è rappresentato dagli 
altri esercizi che commercializzano 
prodotti alimentari, quali: droghe-
rie, gastronomie, panifici, macellerie, 
pescherie, negozi ortofrutticoli. Allo 
stato attuale, anche nella nostra cit-
tadina, vi sono persone e famiglie che 
necessitano di sostegno, gran parte in 
difficoltà per i risvolti occupazionali 
causati dalla crisi economica. A circa 
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di 40.000 euro necessario anche per 
passaggio degli studenti della scuola 
media, cosi molti ragazzi eviteranno 
di attraversare la strada indirizzan-
dosi direttamente sulle vie laterali - 
dichiara Renato Damiani, presidente 
della commissione Lavori pubblici del 
Consorzio”. Altro intervento in corso 
è sugli argini del Marzenego zona 
ex-Eger e la messa in sicurezza moli-
no Eger per un costo previsto 15.000 
euro. È in fase di progettazione la 
messa in sicurezza di via Ongari zona 
ospedale, sulla seconda botte a sifone 
con pompa di rilancio in Marzenego 
per un costo preventivato di 100.000 
euro. Si prevede inoltre il ripristino 
del tombotto di via San Dono: sono 
state manutentate le rive per un mi-
glior deflusso delle acque fluviali. È 
infine in corso di progettazione un 
intervento sul manufatto della para-
toia del Maglio nella frazione di Cap-
pelletta, compreso ripristino delle 
serrande esistenti, per permettere la 
deviazione delle acque.

Renato Damiani



 
 

 

 
 

 
 

CORSI DI FORMAZIONE 2016 DATE ore 
Corso per addetti alla 
manipolazione alimenti  

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 3 

Corso HACCP per Responsabili di 
attività alimentari  

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 8 

Primo Soccorso –Gruppo A sabato 11-18-25/11 e 02/12/2017 16 
Primo Soccorso – Gruppo B e C sabato 11-18-25/11/2017 12 

Primo Soccorso – Aggiornamento lunedì 20/11/2017 4/6 sabato 16/12/2017 

Antincendio – Rischio Medio Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 8 

Antincendio – Rischio Basso Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 4 

Agg. Antincendio – Rischio Medio Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 5 

Agg. Antincendio - Rischio Basso Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 2 

RSPP – Rischio Alto Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 48 

RSPP – Rischio Medio Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 32 

RSPP – Rischio Basso Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 16 

 RLS – Rappresentante dei 
 Lavoratori per la sicurezza  

 

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 32 

Corso formazione preposti Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 8 

Agg.to preposti mercoledì 13/12/2017 6 
Corso di abilitazione addetti a 
macchine movimento terra 
(scavatori, pale e terne) 

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 16 

Corso di aggiornamento 
abilitazione per addetti a Trattori 
agricoli e forestali 

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 4 

Agg.to RSPP – rischio basso sabato 18/11/2017 6 
Agg.to RSPP – rischio medio sabato 18-25/11/2017 10 
Agg.to RSPP – rischio alto sabato 18-25/11/ e 02/12/2017 14 

CORSI DI FORMAZIONE 2016 DATE ore 

Corso di abilitazione per addetti a 
carrelli elevatori 

sabato 28/10 e 04-11/11/2017 12 
venerdì 15/12/2017 
sabato 16/12/2017  

Corso di abilitazione gru a torre Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 14 

Corso di formazione per addetti 
all’uso di carroponte 

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 4 

Corso di abilitazione addetti a 
piattaforme aeree 

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 10 

Corso di abilitazione gru su autocarro Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 12 

Corso completo per addetti all’uso, 
montaggio e smontaggio ponteggi   

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 28 

Corso di aggiornamento Ponteggi sabato 11/11/2017 4 

Formazione Generale dei Lavoratori Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 4 

Formazione Specifica – personale in 
aziende a Rischio Basso (scuole commercio 
e ristorazione) 

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 4 

Formazione Specifica – Rischio Alto 
(legno, lav. metalli, gomma e plastica, costruzione e 
impiantisti) 

Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 12 

RLS – Agg.to 4  h per aziende < 50 
dipendenti martedì 21/11/2017 4 

RLS – Agg.to 8 h per aziende > 50 
dipendenti 

martedì 21/11/2017 
giovedì 23/11/2017 8 

Agg.to gru a torre Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 4 

Agg.to carrelli elevatori giovedì 16/11/2017 4 
Agg.to gru su autocarro martedì 14/11/2017 4 
Agg.to macchine movimento terra martedì 07/11/2017 4 

Agg.to piattaforme aeree Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 4 

Corso per addetti in spazi confinati Iscrizioni aperte 
Date da definire –2017 16 

Alcune delle nostre proposte formative 
- iscrizioni aperte a tutti i corsi. Saranno attivati al raggiungimento del numero minimo di partecipanti - 
-  
 

Tutti i costi della formazione possono essere rimborsati dal fondo interprofessionale a cui è iscritta l’azienda. Lo studio si riserva di rinviare gli incontri in caso di mancato raggiungimento del numero 
minimo di iscritti.  Chiamare il 0495747939 per informazioni maggiormente dettagliate e per programmare corsi personalizzati anche non in elenco da effettuarsi presso le aziende. 

 
GESTIONE GLOBALE INTEGRATA DELLE PROBLEMATICHE 

AMBIENTALI, DI SICUREZZA, FORMAZIONE DEL PERSONALE 
IL PATENTINO PER I TRATTORI AGRICOLI 

Il Testo Unico sulla Sicurezza nei posti di lavoro impone un’abilitazione speci-
fica degli operatori di alcune macchine nei luoghi di lavoro: piattaforme aeree, 
gru edili, autogru, gru su autocarro, carrelli elevatori, macchine movimento 
terra, trattori agricoli e pompe per calcestruzzo.  

ATTENZIONE: si tratta di vera e propria abilitazione per cui l’uso delle attrez-
zature è assolutamente inibito a chi non ha frequentato il corso specifico. 
L’abilitazione deve essere conseguita sia dal lavoratore incaricato dell’uso delle 
attrezzature che i datore di lavoro che ne fa uso.  

L’ABILITAZIONE ALL’USO DI MACCHINE AGRICOLE 

Per «macchina agricola» che necessita di abilitazione si intende qualsiasi trat-
tore agricolo o forestale a ruote o cingoli, a motore, avente almeno due assi ed 
una velocità massima per costruzione non inferiore a 6 km/h, che hanno un uti-
lizzo in ambito agricolo e forestale. Cioè ad esempio, una macchina movimento 
terra come la pala gommata utilizzata nell’ambito agricolo, le piattaforme utiliz-
zate nel frutteto, ecc… vanno intese come macchine agricole e chi le guida do-
vrà attenersi ai percorsi abilitativi ed alle date previste per il settore agricolo.  

I lavoratori che per la prima volta, a partire dal 31 dicembre 2015, utilizze-
ranno le attrezzature di lavoro citate nell’Accordo e che non hanno formazione 
pregressa o esperienza documentata sono obbligati a frequentare prima 
dell’utilizzazione dell’attrezzature, il corso completo per l’abilitazione. Il corso è 
tecnico-pratico che dura 8 ore con un test intermedio ed una prova pratica fina-
le. Chi guida trattori e altre macchine agricole da almeno due anni ha un per-
corso facilitato: entro il 31 dicembre 2018 deve frequentare il solo corso di ag-
giornamento della durata di almeno 4 ore per conseguire l’abilitazione. Deve 
però documentare con autocertificazione il possesso dell’esperienza nella 
conduzione dell’attrezzatura di lavoro nelle normali pratiche agricole in qualità 
di datore di lavoro o come lavoratore dipendente. 
 

Tra le normali pratiche agricole è compresa anche la cura del verde urbano, lo 
sgombero neve, la manutenzione dei canali di bonifica e della viabilità rurale.  

È previsto il rinnovo quinquennale dell’abilitazione con la frequenza di un 
corso di 4 ore di aggiornamento di cui tre ore sulla parte pratica.  

In caso di infortunio causato da chi non è in possesso di abilitazione, le con-
seguenze penali e civili sono pesanti: responsabilità civile per il risarcimento di 
eventuali danni, assenza di copertura assicurativa INAIL, spese legali, sanzioni 
penali ecc….  

La sanzione per la mancata formazione sulle attrezzature di lavoro, prevista 
dall’art. 87 del D.lgs. 81/08, è l’arresto da due a sei mesi o l’ammenda da 2.740 
a 7.014,40 euro.  

L’abilitazione può essere conseguita solo da enti con specifici requisiti.  
LA REVISIONE DELLE MACCHINE AGRICOLE 

Con D.M. 20 maggio 2015 anche le macchine agricole, i rimorchi e le macchine 
operatici devono effettuare la revisione con periodicità quinquennale: 

1)  I trattori agricoli, le macchine agricole operatrici semoventi a due o più assi, 
rimorchi agricoli con massa a pieno carico superiore a 1,5 t oppure con mas-
sa inferiore se le dimensioni superano i 4,00 metri di lunghezza e 2,00 metri 
di larghezza; 

2) Macchine operatrici impiegate per la costruzione e la manutenzione di opere 
civili o delle infrastrutture stradali o per il ripristino del traffico; macchine 
sgombraneve, spartineve o ausiliarie, quali spanditrici di sabbia e simili; car-
relli, quali veicoli destinati alla movimentazione di cose. 

Poiché non risulta ancora pubblicato il decreto ministeriale contenente le mo-
dalità per effettuare la revisione, si ritiene che il termine verrà sicuramente pro-
rogato. Per maggiori informazioni, contattare il personale dello studio ai recapi-
ti sotto indicati.                       Dott. Vito Pinton -  HSE manager  S.I.S. Consulting snc 

  S.I.S. CONSULTING snc. -  Via dell’Artigianato  55  - S. Giustina in Colle (PD)  -  tel: 0495747939  -  fax: 0499374196 
www.sisconsulting.it     –      info@sisconsulting.it 
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Mariasole Bellinzona, due medaglie alle “special olympics”
La splendida testimonianza di una mamma artistica, a condividere momenti 

di vera gioia e di complicità, ad au-
mentare la sua autostima e fiducia, 
nel vedere come imparava nuovi 
esercizi e posizioni, che poi a casa 
faceva fare alle sue bambole, e a 
capire come la tenacia e la costan-
za, porta a grandi risultati. L’espe-
rienza vissuta a La Spezia, ha fatto 
crescere in Mariasole lo spirito di 
squadra, condividendo momenti di 
vita quotidiana con le sue amiche 
e le allenatrici, di soste-
gno e gioia reciproca, 
di appartenenza nelle 
gare; l’aver dormito per 
la prima volta fuori casa 
per vari giorni, l’ha fatta 
crescere nell’autonomia 
personale, dovendosi 
gestire nel viaggio la va-

ligia, nelle gare lo zaino con tutto 
il necessario, in albergo le routine 
della quotidianità. Ma la cosa che 
più mi ha colpita è stato il clima 
che ho respirato: non c’era com-
petizione nelle gare; le squadre 
vicine si accoglievano e gli atleti si 
abbracciavano come se si conosces-
sero da sempre e ciò che più mi ha 
commossa è il vedere come lo sport 
dava a tutte le persone con disabi-
lità intellettuale, la possibilità di 

Cervesato: “più smog e più inquinamento nel nostro comune”

La viabilità degli spot
NOALE

Continua la politica degli spot 
dell’amministrazione targa-

ta Patrizia Andreotti: dopo aver 
rifiutato qualsiasi forma di dia-
logo con le minoranze presenti in 
Consiglio comunale, ad un anno 
e mezzo dalle prossime elezioni 
annuncia coma al solito, solo sulla 
stampa, un altro spot: la “rivolu-
zione viabilistica”. Apprendiamo 
allora del tavolo di lavoro appo-
sitamente creato dal “gruppo di 
esperti”: tre consiglieri di sola 
maggioranza (Riccardo Canil, Da-

vide Boschin, Francesco De Mar-
chi) hanno partorito il nuovo “pia-
no”. Ma c’è anche un bell’incarico 
da 12.000 euro dato ad uno studio 
privato, ovviamente nello stile 
della “trasparenza amministra-
tiva della Andreotti” nessuno ha 
visto nulla, non una planimetria, 
non un progetto; chissà se lo han-
no condiviso in maggioranza. Le 
novità apprese solo dalla stampa 
locale? Fortissime: la prima è che 
“la domenica e nei giorni festivi le 
piazze saranno pedonali”. Quindi 
niente auto nelle due piazze nelle 
domeniche e nei giorni festivi, ve-

dremo se agli spot adreottian-pid-
dini corrisponderanno i fatti (pe-
donale, significa senza auto). Poi, 
ecco la “marchetta”, ripristinare 
il doppio senso di circolazione di 
fronte alle “Due spade” (fronte 
piazzetta del Grano). Insomma, il 
lungo spot elettorale andreottiano 
contraddice se stesso, da una par-
te abbiamo l’aumento esponenzia-
le dello smog in centro certificato 
oramai da tutti gli enti (mancano 
solo le centraline promesse e mai 
installate dall’assessore all’Am-
biente Alessandra Dini) e dall’al-
tra ri-apriamo il doppio senso di 
circolazione che significa il doppio 
del traffico in quella zona, inclusa 
la sempre più caotica piazza XX 
Settembre. Tranquilli noalesi! Nel 
futuro avremo semafori “antico-

da” e mascherine “antismog” da 
usufruire per passeggiare in cen-
tro, gratuitamente. Ah, mancano 
le domeniche ecologiche all’ap-

Oltre quaranta adulti garantiranno la vigilanza durante il tragitto

Pedibus, il servizio riparte!

Circa 150 bambini e ragazzi potranno rag-
giungere la scuola primaria dell’istituto 

“Goldoni” attraverso percorsi sicuri, accom-
pagnati da oltre quaranta adulti che ne garan-
tiranno la vigilanza durante il tragitto. L’ini-
ziativa, totalmente gratuita per i fruitori, è 
resa possibile grazie all’Associazione genitori 
Martellago con la collaborazione del Comune 
di Martellago. Sembra proprio il caso di dire 
tutto è bene ciò che finisce bene, dopo il post 

apparso su Facebook ad inizio ottobre, dove la 
succitata associazione comunicava il mancato 
avvio del servizio pedibus a Martellago a causa 
della mancanza di accompagnatori. Il pedibus 
infatti è un servizio gratuito che vive grazie 
al volontariato e mira ad educare al rispetto 
ambientale, alla socialità tra i ragazzi ed a per-
seguire uno stile di vita sano. Ora l’associazio-
ne ha voluto ringraziare pubblicamente tutti i 
volontari che hanno permesso la riattivazione 
del servizio!

Martina Pesce

MARTELLAGO

miranese
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pello, l’aggettivo “ecologico” fa 
sempre trend, forza, avanti così, al 
prossimo spot!

Michele Cervesato

“vincere” nella vita, di avere una 
opportunità per scoprire nuove 
attitudini e capacità, abilità e suc-
cessi. Nelle “Special olympics”, il 
potere e la gioia dello sport sposta-
no l’attenzione su ciò che gli atleti 
possono fare e non sui loro limiti; 
l’attenzione sulla disabilità svani-
sce nel momento in cui ammiria-
mo i talenti e le abilità degli atleti 
e li applaudiamo per ciò che fanno. 
Mariasole mi ha detto “mamma 
che belli gli applausi!” che la fanno 
sentire una “vincitrice” nello sport 
e nella vita!

Laura Bortolato

Mariasole Bellinzona, mia figlia, 
ha 10 anni, abita a Moniego, e 

da quando ne ha 5 fa ginnastica ar-
tistica con l’associazione “Sorriso 
sport disabili” di Mira, seguita dalla 
sua mitica allenatrice Lara Cente-
naro. Quest’anno per la prima volta 
ha partecipato alle “Special olympi-
cs” a La Spezia, conquistando, nella 
categoria juniores, la medaglia d’oro 
nel volteggio e d’argento nel corpo 
libero e nella trave, ma la medaglia 
più bella è quella che ha conquistato 
nella sua vita con questa esperien-
za. Fare sport l’ha aiutata molto a 
maturare nella sua motricità, ad 
essere più sciolta nei movimenti, 
a instaurare nuove amicizie e rela-
zioni con i compagni di ginnastica 
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SCORZÈ

Più autonomia attraverso l’uso delle tecnologie informatiche
sei anni fa a Loreggia (Pd) grazie 
alla generosità dei fratelli Alfredo 
e Gianni Pelosin di Isola Verde Srl 
che hanno permesso di utilizzare 
i loro spazi per accogliere i primi 
bambini. Da quel giorno i bambini 
sono sempre aumentati, fino ai 160 
dell’anno scolastico scorso! L’asso-
ciazione nasce per promuovere il 
benessere e la qualità della vita di 
bambini e ragazzi, con difficoltà 
e disturbi specifici di apprendi-
mento, di relazione e di compor-
tamento. La sua mission è quella 
di favorire l’autonomia attraverso 

Avis Scorzè: una storia lunga 45 anni
Grande festa e consegna delle medaglie

È stato inaugurato a Scorzè in via 
Piemonte 25, un nuovo centro 

nel quale bambini e ragazzi affetti 
da qualche disabilità possono esse-
re seguiti ed aiutati a raggiungere 
l’autonomia servendosi di tecni-
che moderne. Ad occuparsene sarà 
l’associazione “Alphabeta” che in 
questi ultimi anni ha già sviluppato 
una grande esperienza nel centro di 
Loreggia. L’associazione “Alphabe-
ta” infatti, è un’associazione nata 

un percorso psicoeducativo indivi-
dualizzato e personalizzato, in rete 
con la famiglia, la scuola e i servi-
zi specialistici di riferimento. Gli 
operatori dell’associazione offrono 
alle scuole una proposta di “Tavo-
li di lavoro” per condividere una 
metodologia comune che favorisca 
l’emergere delle potenzialità degli 
alunni con diversi funzionamenti. 
Obiettivo generale dei tavoli è la 
condivisione di modalità, strategie 
e strumenti utili al processo di ap-
prendimento e crescita dei bambini 
e ragazzi con funzionamenti atipi-
ci. L’associazione propone incontri 
periodici di formazione ai genitori, 
insegnanti ed eventuali specialisti, 
inclusi nella proposta educativa del-
le attività annuali. Tali momenti di 
confronto, condivisione e formazio-
ne hanno anche l'obiettivo di esten-
dere la metodologia del doposcuola, 
a casa e a scuola per un lavoro di rete 
nell’ottica del benessere del bambi-
no/ragazzo.

Nais Marcon

SCORZÈ

Il 29 settembre ultimo scorso, si è svolta nel Co-
mune di Scorzè la “maratona di lettura” indetta 

dalla Regione Veneto per a favorire l’approccio alla 
lettura di grandi e piccini e particolarmente per far 
conoscere gli autori veneti. La partenza è avvenuta 
davanti al palazzo municipale dove il vicesindaco ha 
dato il via leggendo un brano tratto dal libro di Paolo 
Barbaro agli alunni di quinta elementare della scuo-
la “Marconi” e ad una rappresentanza di quelli della 
scuola secondaria di primo grado “Galilei”. Sono sta-
ti poi gli stessi alunni, alla presenza anche della bi-

bliotecaria, 
s i g n o r a 
Lidia Pat-
taro, della 
vicepreside 
de l l ’ I st i -
tuto com-
p r e n s i v o 
“ G a l i l e i ” 
e delle 
d o c e n t i , 
a leggere 
brani presi 
dal libro 
di Plinio 

Una maratona di lettura lunga un giorno
Esperienza arricchente per i nostri ragazzi

Si è svolta domenica 8 ottobre 
la quarantacinquesima festa 

dell ’Avis di Scorzè. Quaranta-
cinque anni di storia che hanno 
visto l ’associazione sempre in 
prima linea nella panoramica 
comunale, pronta ad offrire il 
proprio supporto in ogni oc-
casione della vita del comune. 
Un servizio importantissimo 
per la raccolta del sangue e l ’a-
iuto a salvare tante vite umane 

ma anche un servizio sociale di 
rilievo nell ’organizzazione di 
feste, attività, momenti parti-
colari al servizio della comuni-
tà. Un grazie particolare a tutte 
le amministrazioni Avis che si 
sono succedute in questi 45 anni 
di storia, perché hanno fatto la 
storia del paese attraverso un 
servizio umanitario. Attual-
mente gli iscritti all ’Avis sono 
528 dei quali 342 maschi e 186 
femmine, un buon numero ma 
che sarebbe importante potesse 
crescere ancora perché il biso-

gno di sangue è sempre tanto 
e tutti noi potremmo avere la 
necessità di riceverlo. Donare il 
sangue aiuta gli altri ma aiuta 
anche chi lo dona a crescere in 
spirito di fratellanza e di uma-
nità. La festa è iniziata con il 
raduno sul sagrato della chiesa, 
poi la messa ed il corteo fino al 
monumento ai donatori di san-
gue per la deposizione di una 
corona e, a seguire, un omag-
gio alla tomba di don Guerrino 
Zara fondatore della sezione 
Avis Scorzè. Alla fine il pranzo 
sociale durante il quale sono 
stati premiati coloro che han-
no raggiunto il numero mag-
giore di donazioni. Medaglia 
d’oro: Andrea Franzoi, Giovan-
ni Manente, Mario Marcato, 
Valentina Michieletto, Gionata 
Pastrello, Daniela Simionato, 
Arianna Toscano. Medaglia 
d’oro e rubino: Guido Busolin, 
Daniele De Marchi, Moreno De 
Rossi, Emanuela Lazzaro, Enri-
co Marcato, Massimo Rudatis, 
Mario Silvestri, Raoul Vian. 
Medaglia in oro con smeraldo: 
Dovilio Pastrello.

Nais Marcon

Cagnin, da libri di Mauro Corona ed altri autori ve-
neti. La manifestazione poi è continuata nelle scuole 
dove le iniziative sono state diverse: gli stessi alunni 
di quinta hanno incontrato l’autore Plinio Cagnin, 
oppure gli alunni più grandi hanno letto per i bam-
bini più piccoli. Simpatica è stata l’iniziativa della 
scuola di Rio San Martino dove gli alunni di quinta 
hanno anche messo in scena una storia per i bambini 
di prima, con tanto di costumi e di scenografie. Nel 
pomeriggio poi, presso la biblioteca comunale ci sono 
state per i bambini, le letture di storie da parte di una 
mamma e da parte di una nonna. La maratona si è 
conclusa nel tardo pomeriggio quando, sempre nella 
biblioteca comunale, l’attrice Margherita Stevanato, 
ha magistralmente letto brani dal libro di Paolo Bar-
baro, “Ritorno a Ronchi”. A questo appuntamento 
hanno partecipato le componenti del gruppo di let-
tura “Leggiamoci alle cinque” che da settembre ha ri-
preso il suo percorso ritrovandosi ogni primo lunedì 
del mese per commentare e discutere il libro scelto 
il mese precedente. Leggere assieme agli altri è un’e-
sperienza arricchente perché porta i partecipanti al 
gruppo a dedicarsi a tipi di lettura che altrimenti non 
avrebbe mai scelto di affrontare. La discussione poi 
aiuta a capire meglio il testo, a comprendere le scelte 
dell’autore, a contestualizzare l’opera nel tempo e nel 
luogo, a leggere in definitiva in modo meno superfi-
ciale e più consapevole. È sempre possibile aggregarsi 
al gruppo di lettura che è gratuito ed aperto a tutti.  

Nais Marcon

miranese

Nuovo centro in aiuto dei bambini e ragazzi disabili
l’uso delle tecnologie informatiche 
e di un approccio metacognitivo, 
strategico e individualizzato, che 
tiene conto degli stili di apprendi-
mento individuali. Le attività pro-
poste fanno tesoro delle esperienze 
attuate in collaborazione con la coo-
perativa “Anastasis” di Bologna per 
lo sviluppo dell’autonomia tramite 
le tecnologie compensative, per la 
promozione del benessere dell’in-
dividuo. I laboratori sono condotti 
da professionisti con una forma-
zione specifica. Ad oggi operano in 
Associazione 14 tutor dell’appren-

dimento, in possesso 
in laurea in psicologia o 
varie discipline (scienze 
dell’educazione, lettere, 
lingue e matematica), 
con esperienze di inse-
gnamento nella scuola 
primaria e secondaria, 
che hanno il ruolo di 
progettare e sviluppare 

SCORZÈ
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F.LLI ROSSETTO HA FESTEGGIATO

La F.lli Rossetto di Trebaseleghe, azienda leader 
nella produzione di poltrone in poliuretano 

stampato a freddo,  ha festeggiato ad ottobre i 60 
anni di attività imprenditoriale.
Nel lontano 1957 ha iniziato con tenacia e passio-
ne la produzione di fusti in legno per salotti sotto 
un vecchio “barco”; oggi è una moderna struttu-

Ricordano i soci: “Sono stati 60 anni in-
tensi, di sviluppo tecnologico, di cambia-

mento culturale, di situazioni congiunturali 
alterne, ai quali si sono intrecciate storie di 
uomini che hanno reso possibile, anche con 
spirito di abnegazione, il raggiungimento di 
questo importante traguardo.
Sono stati 60 anni di coerenza aziendale, di 
forte vocazione, di obiettivi mirati, di soddi-
sfazioni e non solo.
Pensiamo che l ’elemento vincente in tutti 
questi anni sia stato quello di aver offerto 

ra con oltre 200 dipendenti, 40.000 mq di super-
ficie, 500.000 poltrone prodotte all ’anno. Esegue 
al proprio interno tutte le lavorazioni della filiera 
produttiva, dalla lavorazione del legno, a quella 
del metallo, allo stampaggio di molteplici formu-
lazioni di poliuretano, che esporta verso 60 paesi 
in tutto il mondo.

Vecchio barco d’inizio attività nel 1957  L'azienda oggi

poltrone stampate in diversi poliuretani, di 
elevata qualità e competitività, che costitu-
iscono il nostro “patrimonio aziendale”, ol-
tre ad un servizio completo ed efficiente al 
cliente.
È stato per noi un vero piacere festeggiare 
con i nostri dipendenti, è stata un’occasione 
per ringraziare quanti di loro oggi, come 60 
anni fa, contribuiscono ed hanno contribuito 
al raggiungimento di questa tappa.
Alcuni di loro, oggi in pensione, hanno lavo-
rato tutta la vita nella nostra azienda o de-

cenni, li sentiamo “parte di noi”, compagni di 
una esperienza intrapresa 60 anni fa.
Significativa è stata l ’apertura dell ’azienda 
alla visita dei dipendenti con le loro famiglie 
ed i figli, in questa giornata di festa.
Festeggiare i 60 anni di attività diventa im-
portante per il tempo che passa, per la strada 
percorsa e per la responsabilità per le nuove 
generazioni nel continuarla, forti dell ’esem-
pio e del prezioso insegnamento che i tre soci 
fondatori hanno saputo infondere loro con 
passione in tutti questi anni

60 ANNI DI ATTIVITÀ

Con i dipendenti in pensione

le 3 generazioni in azienda

i 3 soci fondatori



BONUS LEONIS OMAGGIO
AMICI DEL LEONE
Se sei soddisfatto dei servizi  di Antenore Energia, 
perché non ci segnali un nuovo contatto? Farai contento 
un amico o un’amica e per te avrai subito in bolletta  
un accredito di 20 euro + iva.

DOPPIA FIDUCIA, DOPPIO OMAGGIO.

TUTTO CASA INSIEME GAS E LUCE TUTTO IMPRESA INSIEME GAS E LUCE

Abbina gas e luce con Antenore: fornitore unico, vantaggio doppio.

Antenore ti ripaga della fiducia con un omaggio immediato già nella prima 
bolletta: 100 Smc di gas  e 60 kWh di luce gratuiti PARI A 35,00 € +IVA.

•  RUBANO (PD) 
 via della Provvidenza, 69 
tel 049 630466 – fax 049 635289

• LIMENA (PD) 
via del Santo, 54 
tel 049 768792 – fax 049 8843294

• PADOVA (PD) 
via del Vescovado, 10 
tel 049 652535 – fax 049 8360967

PUNTI ENERGIA ANTENORE

GAS E LUCE PER CASA E IMPRESA
www.antenore.it
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Il 21 maggio del 2007 veniva 
stipulata dall’Amministrazione 

Lamon una convenzione per nove 
anni con una società telefonica per 
l’installazione di una stazione ra-
dio base Umts in area di proprietà 
comunale con un canone annuo 
di 12.000 euro. Il contratto veni-
va modificato dall’Amministra-
zione Zanon a fine 2011 in vista 
dell’ospitalità nell’antenna di un 

Il comune in causa per un’antenna telefonica
A volte i Comuni poco possono contro i colossi dei servizi

nuovo gestore, stabilendo il nuo-
vo canone annuo in 13.800 euro. 
Un paio di mesi dopo la società 
telefonica presentava istanza per 
sostituire il canone pattuito con il 
canone previsto per l’occupazione 
di spazi pubblici, autoriducendosi 
unilateralmente l’importo a 516 
euro l’anno, violando dunque, a 
detta del Comune, l’obbligazione 
contrattuale assunta. Il Comune 
ha provveduto dunque a nominare 
un proprio legale conferendo l’in-
carico e il mandato per la rappre-

Nuovo parcheggio in via Villanova
Finalmente si avrà ordine e decoro in tal luogo

È stato avviato l’iter per la realiz-
zazione di un nuovo parcheggio 

in via Villanova, con lo stanziamen-
to di 110 mila euro e l’assegnazione 
della progettazione. Il sindaco, in 
consiglio comunale, ha spiegato la 
necessità di quest’opera già nelle 
previsioni del Pat nelle adiacenze 
della pista di pattinaggio: dopo il 
rifacimento del ponte sul Dragan-
ziolo, seguirà a breve la sistema-
zione della strada con il ricavo di 
piste ciclabili e la ricalibratura dei 

sentanza e la difesa delle ragioni 
dell’ente. Il 3 luglio scorso si arrivò 
all’emissione da parte del giudice 
ordinario del decreto ingiuntivo n. 
2.257 del 2017 con la richiesta del 
pagamento delle somme dovute in 
adempimento agli obblighi con-
trattuali. La società telefonica ha 
proposto opposizione per la revoca 
del decreto ingiuntivo e ha citato 
il Comune a comparire in giudizio 
avanti il tribunale di Padova il 19 
dicembre 2017. Mentre si attende 
il pronunciamento definitivo per 

fossati per un costo globale di circa 
490 mila euro. A questo punto non 
resta che trovare una soluzione per 
il parcheggio aleatorio e sregolato 
che si riscontra lungo la via: “tutto 
ciò adesso è gestito in modo disor-
dinato - ha detto il sindaco - sia per 
chi utilizza la pista di pattinaggio, 
sia perché comunque di fatto noi 
assistiamo a che gli avventori del 
locale presente nella via sistema-
no le macchine dove possono, dove 
trovano”. Il nuovo parcheggio risol-

verà definitamente questa situa-
zione e darà respiro ai residenti e 
alle nuove abitazioni in costruzio-
ne lungo via Villanova. Uno sforzo 
finanziario per le casse comunali a 
favore della valorizzazione di que-
sta storica località di Trebaseleghe, 
che si somma alla già realizzata 
pista di pattinaggio con relativa il-
luminazione e si concluderà a breve 
anche con i previsti nuovi spoglia-
toi.

Francesco Cagnin

TREBASELEGHE

TREBASELEGHE

chissà quando, l’antenna rimane 
bene attiva e funzionante, in bel-
la vista a rammentare ancora una 
volta che con i colossi dei servizi, 
telefonia o gas che siano, a vol-

te poco possono i piccoli comuni, 
come abbiamo già sperimentato 
con la questione gas.

Francesco Cagnin

Risultati eclatanti per il pattinaggio artistico
Il quartetto Èclat conquista il titolo italiano!

Domenica 22 ottobre a Reggio Emilia il 
quartetto Èclat è diventato il nuovo cam-

pione italiano Aics, categoria quartetti divi-
sione nazionale. Le atlete Chiara Marazzato, 
Debora Codega, Giorgia Cian, dell ’Azzurra 
pattinaggio artistico di Trebaseleghe, e Giulia 
Pozzobon, dello Skating club Resana, patti-
nano insieme in questa formazione da poco 
più di un anno, raggiungendo sin dalle prime 
competizioni cui hanno preso parte i vertici 
delle classifiche. Domenica scorsa con il pro-
gramma di gara 2017 “Il processo alle streghe 
di Salem: tra storia e leggenda” coreografato 
da Lucia Pettinato, la formazione ha corona-

to con la medaglia d’oro ed il titolo tricolo-
re una stagione agonistica importante e già 
ricca di soddisfazioni. Lo splendido risultato 
raggiunto, frutto di allenamento e sacrificio 
con cui le quattro ragazze venete sorrette 
dell ’impegno delle società di appartenenza 
e dalle proprie famiglie stanno coltivando la 
loro passione sui pattini, è senza dubbio an-
che un prestigioso punto di partenza per af-
frontare la nuova stagione agonistica che le 
vedrà prossimamente impegnate con il nuovo 
programma di gara al campionato regionale 
Fisr 2018 che si terrà a febbraio a Bassano 
del Grappa. Bravissime ragazze ed in bocca al 
lupo per il vostro meraviglioso futuro spor-
tivo!

Orietta Ugo

TREBASELEGHE



SEDE CENTRALE
via Pacinotti, 26
30033 Noale (VE)
Tel. 041.440324 r.a.
Fax 041.5800246
Info@sitraweb.it

Orario apertura:
lun-ven 8.00/12.30
14.30/18.30
sabato 8.00/12.30

SHOW ROOM
via Pacinotti, 26
30033 Noale (VE)
Tel. 041.440324 r.a.
Fax 041.5800246
stefano.vescovo@sitraweb.it

Orario apertura:
lun-ven 15.00/19.00
mar-ven 8.30/12.30
15.00/19.00
sab 8.30/12.30

FILIALE
via Roma, 61
30038 Spinea (VE)
Tel. 041.990178
Fax 041.990178
spinea@sitraweb.it

Orario apertura:
lun-ven 8.30/12.30
14.30/18.30

CONTATTI

MATERIALI IDROSANITARI RISCALDAMENTO E ARREDOBAGNO

PRIMA CHE ARRIVI IL FREDDO
TAGLIA I CONSUMI E RIDUCI LE BOLLETTE

Approfitta ora 
della detrazione 

del 65%

Più scaldi più risparmi
prestazioni elevate
con i sistemi integrati 
per il riscaldamento
domestico e produzione 
di acqua calda sanitaria



Pizzeria
Macedonia

SERATA SPECIALE 

Specialitá napoletane
Musica dal vivo con sassofonista

Entrata libera
Per info e prenotazioni

 041423446

 Via delle Porte, 31, 30034 Mira VE

Siamo a completa disposizione per organizzare 
qualsiasi cerimonia o festa a tema.
Con musica dal vivo e con animatori, anche 
per un aperitivo con musica dal vivo o disc jockey.
Vi allieteremo con tutte le nostre specialitá: 
pizza fritta, panuozzo, croke, arancini, frittelle ecc..

Partenopea

Sabato 
novembre11

Seguiranno altre date
 durante il mese

     Riviera del brenta
DELla

800 - 60.22.55
Numero Verde

www.planningpool.it

VIGONZA
Segue dalla prima pagina..

Emerse chiaramente che al sin-
daco Tacchetto disturbava avere 

suggeritori sicché assieme ai suoi più 
stretti amici cercò di far fallire il loro 
rinnovo attraverso la non pubbliciz-
zazione delle elezioni stesse. Quindi 
non superando il quorum minimo 
previsto dal regolamento (15 per 

VIGONZA

Pro Vigonza 2.0: cultura, sociale, territorio ed economia
Il prossimo progetto sarà incentrato sul fiume Tergola

Pro Vigonza 2.0 nasce il 17 
aprile, con lo scopo di valoriz-

zare il territorio secondo quattro 
precisi cardini: cultura, sociale, 
territorio ed economia. A guida 
dell ’associazione è stato nomi-
nato il presidente Paolo Bordi-
gnon assistito dalla segretaria 
Elisabetta Nicosia e dal tesoriere 
Giovinale Barutta. Il direttivo è 
composto da sette membri (nu-
mero necessario per lo svolgi-
mento lineare delle votazioni): 

precisamente da Andrea Barollo, 
vice-presidente e referente alla 
cultura, Catia Guerra referen-
te alle attività sociali, Stefano 
Pengo referente alle attività tu-
ristiche e Diego Dainese refe-
rente alle attività economiche. 
Completano il numero Stefano 
Segato, Matteo Boldrin e France-
sco Bisaglia. Con questo gruppo 
di lavoro Pro Vigonza 2.0 si pre-
figge di dare seguito alla fiducia 
dei soci (che già superano il cen-
tinaio), infatti siamo già attivi 
nel territorio collaborando con le 
altre associazioni, nel caso par-

cento) dell’elettorato, i comitati non 
si rinnovarono, malgrado la “pro-
messa” espressa in Consiglio comu-
nale dal sindaco in persona (convo-
cherò comunque i più votati) che non 
ebbe seguito. Consapevole dell’utili-
tà dei comitati frazionali ho inse-
rito chiaramente nel “programma 
elettorale” (che rappresentavo come 
candidato sindaco) la re-istituzione 
di questo servizio, mentre tale pro-
posito non era citato nel program-
ma elettorale del candidato Maran-
gon, coerentemente con il fatto che 
manco prima ne “avevano sentito il 
bisogno”. Poi, l’esito delle elezioni li 
ha portati ancora al governo. Non è 
però sfuggito alla loro analisi che il 
voto dei vigontini aveva rivelato che 
le frazioni e le località periferiche di 
Vigonza, sentendosi da tempo tra-
scurate, avevano per lo più scelto il 
cambio del timoniere. Per recupe-
rare tale gap nell’ultimo Consiglio 
comunale la maggioranza (pescando 
a piene mani nei programmi altrui) 
ha messo ai voti la riedizione dei co-
mitati frazionali. Come minoranze 
abbiamo cercato di snellire la proce-
dura prevista nel precedente regola-
mento, proponendo la diminuzione 

ticolare con l ’Avis di Pionca-Co-
diverno, che a maggio è stata 
assistita tecnicamente nella pe-
dalata in bici da loro organizza-
ta. Inoltre a luglio è stato realiz-
zato dal nostro gruppo giovani 
l 'evento musicale “Tergola River 
sound” sostenuto dall ’Ammini-
strazione comunale e inserito 
nella rassegna estiva “Estate in 
villa”. Il futuro ci riserva grandi 
novità, infatti è già stato pro-
tocollato il prossimo progetto 
marchiato Pro Vigonza 2.0 che 
sarà incentrato sul nostro fiume 
Tergola e i tratti caratteristici 

del territorio circostanti (muli-
ni, edifici storici, etc.), un mix 
di passato, presente e futuro che 
possa essere di interesse colletti-
vo. Il 13 ottobre ci siamo ritro-
vati al ristorante “Da Gambaro” 
di Cadoneghe, per la cena socia-
le, allo scopo di radunare tutti i 

della percentuale del quorum: essi, 
invece, non solo l’hanno mantenuta, 
ma hanno pure aggiunto complica-
zioni attraverso la richiesta di sot-
toscrizioni alle singole candidature 
con una quantità di firme maggiore 
rispetto a quante si richiedono per 
legge ai candidati consiglieri comu-
nali “promuovendo una procedura 
più gravosa della precedente”. Ciò 
ci fa capire che anche questa volta 
la maggioranza (Vigonza viva) non 
gradisce avere osservatori e propo-
nenti dei territori “lontani dall’im-
pero” che li disturbino. Io rimango 
convinto che questa istituzione di 
secondo livello sia molto importante 
per un continuo, costante e attento 
monitoraggio del nostro territorio 
ai fini di una più equa distribuzione 
delle risorse e dei servizi nell’intero 
comune e non solo dove ci sono gli 
amici. Pertanto, così come ho fatto 
in Consiglio comunale, invito il sin-
daco a dare vera e totale pubblicità a 
queste elezioni e soprattutto invito 
la cittadinanza a promuoversi per-
ché la consultazione non fallisca per 
la seconda volta consecutiva. Met-
tersi a disposizione e dedicare un po’ 
di tempo per la soluzione dei proble-

soci oltre che per un momento 
conviviale e di allegria. In que-
sta ultima parte dell ’anno, di-
rettivo e soci stanno lavorando 
al programma annuale 2018, che 
a breve verrà presentato all ’Am-
ministrazione comunale.

Pro Vigonza 2.0

mi della propria frazione e località è 
gesto utile che esprime senso civico. 
Contrastare la ristretta, ma solida 

cerchia dei convitati funzionali, si 
può attraverso i comitati frazionali.

Cesare Paggiaro





Dalle ore 16.00 alle 23.00

Via Ticino n. 11 / 35135 – PADOVA (PD) - Parco Fantasia
Studio Grafico: Gruppo Editoriale Nord Est

Sopra 
Ogni Gusto

INVITA TUTTI  Venerdi 17 novembre 

EVENTO STRAORDINARIO DEL GUSTO
con crepes, muffin

e bubble tea per tutti

al Parco Giochi È Fantasia giá Mappaluna
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PIANIGA

Amici del teatro 10 anni di attività
La stagione teatrale

“Dieci anni di attività per gli Ami-
ci del teatro di Pianiga - raccon-

ta il vicesindaco Federico Calzavara 
- che si festeggiano riproponendo in 

Dalla data dell’inaugurazione 
di villa Querini-Calzavara 

Pinton, su forte spinta dell’Am-
ministrazione comunale, si sono 
susseguite iniziative e a settem-
bre si è cominciato a celebrare 
matrimoni civili; il parco è stato 
tenuto aperto e sorvegliato dai 
volontari che si sono impegnati 
nella guardiania per garantirne 
la pulizia e la funzionalità, aper-
tura e chiusura, verifica del man-
tenimento e accorgimenti per 
miglioramenti. La prima mostra 
documentaria “1866: il Veneto 

parco e degli interni della villa per 
immortalare il “felice giorno” (tra 
settembre ed ottobre ben cinque 
celebrazioni). A Novembre è stata 
la volta della mostra di pittura dei 
maestri Lorenzo Giunco e Bru-
no Calzavara “Figure e paesaggi 
- due stili di pittura” aperta dal 5 
novembre al 14 novembre, molto 
apprezzata dai cittadini che han-

Una serata è stata dedicata anche 
ai più piccoli con la proiezione del 
film “Trolls”. Martedì 25 luglio si è 
tenuta la presentazione della sta-
gione sportiva 2017-2018 dell’A-
sd Mellaredo calcio e Acd San 
Martino Pianiga, per presentare 
squadre e allenatori e ponendo gli 
obiettivi sportivi della nuova an-
nata. Il 26 settembre si è tenuta 
l’Inaugurazione dell’undicesima 
esposizione di arte contempora-
nea di artisti giapponesi organiz-
zata dai maestri Claudio Artusi e 
Fiorenzo Artusi, patrocinata dal 
Comune di Pianiga. Da settembre 
sono cominciate le celebrazioni 
in villa dei matrimoni civili, gli 
sposi e gli ospiti oltre alla cerimo-
nia hanno potuto approfittare del 

all’Italia. La comunità di Pianiga 
tra risorgimento e Italia liberale”, 
che si è tenuta dal giorno dell’i-
naugurazione fino al 2 luglio, ha 
ottenuto un ottimo consenso dei 
cittadini che hanno potuto visita-
re la villa e apprezzare questa rac-
colta storica esposta in 19 pan-
nelli. È stata poi la volta, durante 
il luglio pianighese, della presen-
tazione nel parco della villa di tre 
concerti: concerto della rock band 
“Strangers 290”, concerto di mu-
sica pop rock cristiana della band 
“Marco Tanduo & Friends” e il 
concerto di beneficenza “The Be-
atles mania tribute band” a cura 
dell’associazione “Mille sogni”. 

PIANIGA

Alì

APP

Prenota i premi del catalogo, 
dona i tuoi punti ai tuoi amici 

o crea la tua offerta 
sulla tua prossima spesa...

SCARICALA SUBITO!

cittadini ed il piacere dello stare insie-
me, l'auspicio è che questa stagione 
teatrale possa diventare l'occasione 
per cogliere questa bellissima oppor-
tunità. Molte le date disponibili. 18 
novembre: “Le donne di buonumore” 
di Carlo Goldoni; 02 dicembre: “Una 
sberla della fortuna” di Enrico Perini; 
10 dicembre: “Upstream in concerto”; 
16 dicembre: “Nemici come prima” di 
Gianni Clemente; 22 dicembre: Marco 
Tanduo & Friends “Concerto di musi-
ca cristiana”; 13 gennaio: 
“Niente da dichiarare?” 
di Hennequin e Veber; 20 
gennaio: “Pagamento alla 
consegna” di Michael Coo-
ney; 10 febbraio: “Due sca-
poli e una bionda” di Neil 
Simon; 17 febbraio: “Otto 
donne e un mistero” di Ro-
bert Thomas; 24 febbraio: 

“Villa Artemisia” di Velise Bonfante; 
03 marzo: “Il candidato Largaspugna” 
di Arnaldo Fraccaroli; 17 marzo: I Mi-
surabili in musical, “Duets a Teatro”; 
24 marzo: “Sior Tita Paron” di Gino 
Rocca; 19 maggio: “Ancora sei ore” di 
Davide Stefanato. “Un plauso a questa 
realtà associativa gli amici del teatro 
di Pianiga - chiosa il sindaco Massimo 
Calzavara - arrivati al decimo anno di 
attività, ogni anno una stagione tea-
trale più ricca, divertente e coinvol-
gente. È  diventato ormai un consueto 
appuntamento a cui i nostri cittadini 

Villa Querini-Calzavara Pinton comincia ad animarsi
Iniziative, mostre e matrimoni!

no potuto visitarla. “Abbiamo reso 
fruibile la villa - spiega il vicesin-
daco Federico Calzavara - a tutti i 
cittadini e associazioni culturali e 
sportive, la volontà è che ci siano 
sempre più eventi che coinvolgano 
più persone possibile, per favorire 
lo scambio culturale e la socializ-
zazione. Questa villa deve essere 
l’emblema della partecipazione 
e proprio in questo senso stiamo 
dirigendo la progettualità futura”. 

Ufficio stampa – Comune di Pianiga

questa stagione teatrale alcuni cavalli 
di battaglia e concludendola con l'an-
teprima del loro nuovo lavoro, “Anco-
ra sei ore” di Davide Stefanato. Dieci 
anni di attività che hanno visto cre-
scere artisticamente questo gruppo, 
con un susseguirsi di soddisfazioni 
e numerosi premi e riconoscimenti. 
Dieci anni in cui la collaborazione con 
l'Amministrazione comunale è di-
ventata sempre più stretta, portando 
alla crescita del nostro teatro, a nuo-
vi investimenti e migliorie che sono 
sotto gli occhi di tutti. Dieci anni che 
non diventeranno un punto d'arrivo 
ma un nuovo punto di partenza, per 
crescere e migliorare sempre più, per 
sostenere la cultura a Pianiga, per 
promuovere e far conoscere il teatro 
e, in particolare, il nostro teatro!”. La 
volontà dell’Amministrazione è di in-
centivare la voglia di uscire di casa dei 

non potrebbero fare a meno. Ricordo 
la primissima stagione, tra l’altro il 
mio primo mandato da sindaco, arri-
vavo proprio dalla delega alla cultura 
che mi aveva permesso di conoscere e 
lavorare a questo progetto poi rivela-
tosi una grande occasione di incontro 
fra cultura e tempo libero, cittadini e 
istituzioni. Per questo e molto altro 
non posso che essere orgoglioso di 
questa realtà consolidata nella nostra 
comunità. Avanti così!”.

Ufficio stampa – Comune di Pianiga

“Welcome back”, l’augurio dei commercianti ai cittadini
Tempo avverso, ma comunque buona affluenza

Domenica 1 ottobre si è tenuta a Fiesso d’Artico 
la manifestazione “Welcome Back” organizzata 

dall’Ascom Riviera del Brenta e dai commercianti loca-
li. Era un bentornati dalle vacanze che i commercianti 
auguravano a tutti i cittadini fiessesi, anche se il tempo 
non è stato clemente vista la pioggerellina continua 
che ha accompagnato l’intera manifestazione. Fortu-
natamente i paesani hanno risposto bene e l’affluenza 
è stata buona malgrado le condizioni metereologiche, 
premiando così lo sforzo e l’entusiasmo degli organiz-
zatori. La sfilata ha coinvolto ben trenta negozi e la par-
tecipazione dei bambini come modelli ha sicuramente 
entusiasmato, la presenza poi di Barchessa Barbarigo 
e di pizzeria Ma&Ma con i loro piatti prelibati ha allie-
tato gli astanti dando loro la possibilità di gustare un 
apericena sopraffine. Il finale della sfilata è stato riser-
vato alla premiazione della società calcistica Asd Fiesso 
d’Artico 1957: i commercianti hanno infatti individua-
to nella società i presupposti per consegnare loro una 
targa: oltre ai classici principi etici e morali su cui si basa 
la gestione del presidente Francesco Rosato, una moti-
vazione a far la differenza è stato lo sforzo sostenuto 
dalla società calcistica per portare quest’estate il clinic 
Real Madrid, un evento mai stato possibile che ha aper-
to le porte affinché la cosa venga riproposta anche da 
altre società. La presenza dei vertici societari è stata la 
dimostrazione di quanto ci tenesse a ritirare tale pre-

miazione e le parole del presidente Rosato sono state 
significative: “questo premio ci fa onore, da due anni 
abbiamo rivoluzionato la società dando importanza 
alla crescita dei ragazzi e alla collaborazione con grandi 
squadre, il Chievo primo partner e successivamente il 
Real Madrid e proprio quest’ultima squadra - continua 
il presidente - ha invitato tre allenatori del Fiesso a 
prender parte ai corsi tenuti nella sede dei blancos. Per 
noi è motivo d’orgoglio, abbiamo improntato la società 
su principi etici basilari e fondamentali, abbiamo dato 
professionalità al gruppo ed instaurato ottimi rapporti 
con società vicine quali Stra, Ambrosiana, Campono-
garese dove la collaborazione ci porta a migliorare. Nei 
prossimi giorni ci sarà un ulteriore aggiornamento su 
metodologie di allenamento nuove in cui collaboreran-
no le quattro società, per un obiettivo comune ai nostri 
commercianti ovvero: crescere!”. A chiusura della sera-
ta l’ultima targa è riservato per un cittadino illustre: 
Tommaso Silvestri ovvero l’unico fiessese ad avere rag-
giunto la serie A con la Spal.

Giulia Boscaro

FIESSO D'ARTICO

riviera del brenta
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Commercianti e ristoratori: una ventata di novità
Continua il supporto dell’Ammnistrativa alle attività del paese

L’Amministrazione comunale come 
da programma elettorale presen-

tato alla cittadinanza ha risostenuto i 
rapporti con le attività commerciali e 
ristorative del nostro paese. Nei primi 
mesi del mandato ha organizzato una 
riunione consultiva con le realtà com-
merciali e le rispettive organizzazioni 
di categoria: Ascom Riviera del Bren-
ta, Confartigianato Riviera del Brenta 
nonché con rappresentanti dello Spor-
tello unico per le attività produttive 
dell’Unione dei Comuni. Occasione 
questa molto importante in quanto ha 

FIESSO D'ARTICO

Grande successo per la serata vaccini
Dibattito acceso e costruttivo

Il 4 ottobre scorso presso la barchessa di villa Concina 
a Dolo si è svolta una serata di incontro pubblico in-

formativo con dibattito sul tema dei vaccini, dei recenti 
obblighi sanciti dal governo e sugli effetti, sia i positivi 
che collaterali degli stessi. La serata è stata condotta 
dall’avvocato Raffaele Bucci, nelle duplici vesti di mo-
deratore oltre che di ideatore assieme ad un gruppo 
di cittadini dolesi molto sensibili sull’argomento e su 
altri di interesse comune, tanto da organizzare serate 
analoghe con temi di pubblico rilievo. Con la presenza 
dei medici dell’ospedale di Dolo dottor Luca Vecchia-
to, primario del reparto di Pediatria, e il dottor Enrico 

Michelazzo, medico pediatra che cura il servizio vacci-
nazioni, oltre che di alcuni politici a livello sia regiona-
le che locale, ossia l’assessore regionale all’Istruzione 
Elena Donazzan e il sindaco e vicesindaco di Dolo, ha 
registrato un’ottima affluenza di pubblico, sia persone 
convenute solo per ampliare le proprie conoscenze in 
merito all’argomento che anche persone con idee già 
prestabilite, sia a favore che contro. È infatti recente il 
risalto che nella nostra regione si è dato all’argomento, 
con schiere di pro o contro i vaccini, e con la posizione 
assunta dal nostro governatore in merito, in aperta 
polemica con il governo di Roma. La serata iniziata 
con l’introduzione da parte del relatore sul tema della 
duplice obbligatorietà scolastica e vaccinale e del loro 
contrasto, dato che l’obbligo alla vaccinazione non 
avrebbe potuto impedire ai bambini in età vaccinale 
di partecipare all’impegno scolastico, seguita da due 
puntuali e precise esposizioni da parte dei due dottori, 
che hanno illustrato alla platea rispettivamente i nuo-
vi tipi di vaccino utilizzati e il calendario delle vaccina-
zioni. La parte della serata dedicata alle domande e alle 
risposte è sfociata in dibattito vero e proprio con toni 
accesi tra i rappresentanti della sanità e i no-vax, ve-
nuti anche da paesi lontani nel Veneto per contestare 
l’informazione fornita dai medici. L’aspetto migliore 
della serata è stato che all’iniziale distanza ideologica e 
all’attrito si è via via sostituito un avvicinamento tra le 
parti, tanto che a serata finita genitori e dottori si sono 
trattenuti per parlare, confrontarsi ulteriormente e 
approfonditamente dei vari casi personali, con l’impe-
gno da parte dei dottori di ulteriori approfondimenti 
personali. È stato un bell’esempio di come le ideologie, 
di fronte a beni supremi come l’amore verso i nostri fi-
gli, possano, anzi debbano, essere accantonate.

Marco Zuin

DOLO

visto un’ottima partecipazione in ter-
mini di numeri da parte dei commer-
cianti e ristoratori di Fiesso d’Artico 
che su propria iniziativa hanno avviato 
le basi per creare quella rete “intranet” 
che ha dato poi la luce a numerose ini-
ziative commerciali e solidali. Come 
molti cittadini fiessesi hanno potuto 
notare sulle piattaforme social e dalle 
locandine dedicate, appese sulle vetri-
ne, lo scorso novembre 2016 ha avuto 
luogo, il primo “black friday”, seguito 
da una seconda giornata promoziona-
le che ha visto l’adesione di gran parte 
delle attività con le saracinesche aperte 
fino alle ore 22. Dopo tanto lavoro, non 
poteva certo mancare il momento del-

la convivialità e della famiglia con una 
bellissima cena di Natale. Il 9 aprile in 
occasione della XX edizione della “Ma-
ratonina dei dogi” con start dal nostro 
centro, i commercianti hanno parteci-
pato attivamente alla festa allietando i 
corridori ed accompagnatori con stand 
dedicati e palloncini posizionati in bella 
vista lungo il tratto di percorso citta-
dino ricevendo grandi complimenti da 
parte degli organizzatori che hanno 
apprezzato lo spirito d’iniziativa. Un 
modello partecipativo che verrà preso 
in considerazione anche per le future 
edizioni della corsa. In occasione del-
la pasqua vi è stato anche il momento 
della solidarietà con l’acquisto di uova 
pasquali provenienti da un laboratorio 
dolciario artigianale umbro rimasto 

gravemente danneggiato durante il 
terremoto. Il 1 ottobre in piazza Gu-
glielmo Marconi ha avuto luogo l’e-
vento di moda denominato “Welcome 
back”, organizzato in collaborazione 
con Ascom Riviera del Brenta. Giova 
sapere che le iniziative sopra illustrate 
sono state realizzate mediante risor-

se stanziate dai medesimi promotori. 
L’obiettivo di questa Amministrazione 
sarà quello di continuare la collabora-
zione al fine di sostenere il commercio 
nel nostro comune che, nonostante il 
periodo non particolarmente florido, 
sta cercando ugualmente di ricavarsi la 
meritata visibilità all’interno della no-
stra comunità.

Davide Fincato – consigliere comunale

A giugno partono i lavori per la “nuova” scuola Giotto
Oltre un milione di euro per renderla più bella e sicura

L’Amministrazione comunale 
di Dolo, al termine dell’anno 

scolastico, avvierà i lavori di riqua-
lificazione della scuola “Giotto”, 
uno degli storici plessi dolesi il cui 
restauro e ampliamento è al centro 
del dibattito da oltre una decina 
d’anni. “Anche in questo caso - spie-
ga l’assessore ai Lavori pubblici, 

DOLO Giorgia Maschera - recuperiamo un 
ritardo decennale: a giugno parti-
ranno i lavori di riqualificazione 
della scuola primaria “Giotto” e sarà 
un intervento particolarmente con-
sistente che prevede un importo di 
oltre 1 milione e 100 mila euro. Pra-
ticamente - aggiunge l’assessore - la 
scuola sarà completamente rifatta, 
resa sicura, completamente antisi-
smica e più grande. Grazie ad un’in-
tuizione progettuale del settore La-

vori pubblici, infatti, la 
scuola sarà dotata di uno 
spazio mensa, capace di 

consentire a tutti i nostri ragazzi di 
pranzare in un unico turno e di un 
grande spazio polifunzionale utile 
per ospitare attività didattiche e 
laboratoriali. I lavori - continua l’as-
sessore Maschera - saranno avviati 
al termine dell’anno scolastico e 
termineranno, almeno per la parte 
interna, a settembre entro l’inizio 
delle lezioni. La nostra Ammini-
strazione è felice di investire con 
determinazione sul mondo scuola, 
andando oltre le semplici polemi-
che di chi cerca un po’ di visibilità, 
perché lo riteniamo centrale per le 

nostre famiglie per i nostri cittadini 
più piccoli. L’intervento sulla “Giot-
to”, che sblocca come detto una 
situazione in stallo da oltre dieci 
anni, è la dimostrazione che le cose 
si possono fare e che questa Ammi-
nistrazione preferisce rispondere 
con i fatti piuttosto che con le batta-
glie politiche. Mi piacerebbe che l’i-
naugurazione della “nuova” Giotto, 
fosse una festa per tutti, senza di-
stinguo: la scuola è il luogo nel quale 
cresce il nostro futuro, e non deve 
essere inquinato”.

Ufficio stampa – Comune di Dolo

In Riviera del Brenta probabilmente 
il suo nome non passa inosservato, 

in questi anni è stato protagonista in 
centinaia di iniziative allo scopo di 
far percepire ai più come poter venire 
una vita piena di progetti e di iniziati-
ve pur essendo portatore di handicap. 
Pietro, oggi 38enne, nel 2004, è stato 
vittima di incidente calcistico che gli 
ha procurato una lesione midollare 
che lo ha costretto a vivere il resto 
della sua vita in una sedie a rotelle. 

Disabilità? Nessun problema
DOLO

Da allora la sua vita è stata un sus-
seguirsi di eventi e di entusiasmanti 
avventure che lo hanno portato, per 
ultimo, ad essere presidente della 
stessa squadra di calcio per la quale 
giocava il giorno dell ’ infortunio, ov-
vero la Camponogarese. Oltre ad esse-
re presidente della suddetta società è 
anche presidente di una Onlus che si 
chiama “Oltre il muro” e che ha come 
compito principale quello di portare 
i giovani a capire il problema della 
disabilità; frequenti infatti sono gli 
incontri presso le scuole in cui Pietro 
illustra e racconta la sua esperienza, 
e fa capire che si può vivere una vita 
meravigliosa anche nella disabilità. A 
questo proposito racconta di quando 
si è lanciato con il paracadute, oppu-
re di quando ha corso innumerevoli 
maratone, ben 6, con la sua hand-bike 
accompagnato dall ’amico Luca. Oltre 
a questo ricordiamo anche che Pietro 
ha preso la patente ed è sposato con 
la storica fidanzata. Grazie al lavoro 
incessante dell ’associazione è riuscito 
raccogliere proventi che sono serviti 
ad aiutare il prossimo, come ad esem-
pio l ’acquisto di una carrozzina para-
limpica per un atleta veneziano che 
ha partecipato alle paralimpiadi di 
Rio de Janeiro. Sicuramente Pietro è 
un esempio da seguire per coinvolgere 
ragazzi e per creare un ambiente sano 
in Riviera del Brenta, siamo orgogliosi 
che persone come Pietro siano di nuo-
vo protagoniste nel mondo del calcio, 
un mondo difficile dove bisogna ricre-
are educazione e valore dello sport.

Giulia Boscaro

Pietro Martire, esempio di vita
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Atletica, medaglie anche ai campionati italiani di Cles
È di Greta Brugnolo la prestazione dell’anno!

Il mese di ottobre è sempre un 
mese importante per chi segue 

e per chi pratica atletica leggera. 
Sicuramente ai più non è sfuggito 
l’appuntamento con la maratona 
di Venezia di fine mese, ma per chi 
ha dimestichezza con l’ambiente 
uno degli obiettivi più importanti 
è il campionato italiano categoria 
cadetti che quest’anno si è tenuto a 
Cles, in Trentino. La zona, rinoma-

Il teatro fa centro
Programma teatrale di prosa 2017-2018
MIRA

“Sviluppare progetti cultura-
li di valore per il territorio è 

un obiettivo primario della nostra 
amministrazione – scrive il sinda-
co Marco Dori - quando si parla di 
cultura a Mira non si può prescin-
dere dal teatro-villa dei Leoni per 
la qualità delle iniziative che ha 
saputo proporre e nasce con questo 
intento la nuova stagione teatra-

le ideata con la collaborazione del 
circuito Arteven, che darà voce ad 
alcuni tra i più grandi interpreti del 
panorama italiano. Credo ferma-
mente nel teatro e nello spettacolo 
dal vivo come forma necessaria di 
aggregazione e di socialità, oltre 
che come occasione di crescita per-
sonale e collettiva. Abbiamo così 
pensato di mettere il nostro bel te-
atro al centro della città, un centro 
fisico e interiore, in cui convocare 
la comunità mirese e non solo per 

condividere emozioni, contenuti, 
esperienze. La mia visione è quella 
di un luogo aperto e partecipato, in 
cui ci si possa ritrovare tutti insie-
me, per questo motivo stiamo lavo-
rando al coinvolgimento delle nu-
merose realtà locali che si occupano 
di cultura in città.  Sono sicuro che 
questa Stagione farà centro anche 
nei vostri cuori. Vi aspetto quindi 
numerosi per stupirci ancora una 
volta della meraviglia, dell’incanto, 
dell’emozione e la magia che solo il 
teatro ci sa dare quando si spengo-
no le luci, e si alza il sipario”. Ecco il 
programma della rassegna teatrale 
di prosa. Sabato 18 novembre ore 
21:00, “Traviata. L’intelligenza del 
cuore” (Lella Costa); venerdì 24 no-
vembre ore 21:00, “Ma che razza di 

Otello?” (Marina Massironi); saba-
to 02 dicembre ore 21:00 “Talking 
heads II” (Michela Cescon); sabato 
16 dicembre ore 21:00 “Regalo di 
natale” (Gigio Alberti, Filippo Dini, 
Valerio Santoro); sabato 03 febbraio 
ore 21:00 “La paranza dei bambini” 
(Nuovo teatro sanità); sabato 24 

febbraio ore 21:00 “L’eterno incanto 
di venere” (Corrado Augias); sabato 
10 marzo ore 21:00 “Macbeth” (Pa-
tricia Zanco, Francesca Botti, Bea-
trice Niero); venerdì 23 marzo ore 
21:00 “Lolita” (Tommaso Ragno).

Giuseppe Trevisan

non ha ancora quattordici anni, 
e il futuro sembra suo; negli ulti-
mi giorni aveva già dato prova di 
una forma smagliante sfoderando 
la migliore prestazione nazionale 
nel triplo. Nei campionati a Cles ha 
totalizzato 4.274 punti, miglioran-
do la stagione precedente quando 
aveva totalizzato 4.197 punti. A 
consolidare il fatto che Greta può 
effettivamente diventare un nome 
importante per la tanto bisognosa 
atletica italiana, orfana di talen-
ti e di progetti, sta il fatto che ha 
staccato di ben 118 punti la colle-

ga e rivale Marseglia. Già ai prece-
denti campionati regionali, svoltisi 
a Caprino veronese, Greta aveva 
inanellato una splendida doppiet-
ta nel triplo e nei 300 con barriere. 
Dobbiamo ricordare che comunque 
da anni la squadra Atletica Riviera 
del Brenta sforna talenti che stan-
no emergendo sul fronte giovanile 
come Rachele Bovo e Rebecca Bor-
ga. Per onor di cronaca informiamo 
che la rappresentativa veneta si è 
piazzata terza.

Giorgio Tacchetto

tissima per la mela Melinda, si è 
vestita da organizzatrice dei cam-
pionati italiani creando un evento 
top, con ben 983 atleti in gara e 
ben 36 titoli in palio. La provin-
cia di Venezia ha portato ai cam-
pionati ben undici atleti e di que-
sti undici tre si sono piazzati nel 
gradino più alto del podio. Ma la 
prestazione dell’anno è stata sicu-
ramente quella di Greta Brugnolo, 
che nelle prove multiple si porta 
a casa una meravigliosa medaglia 
d’oro. Greta da sempre tesserata 
con l’Atletica Riviera del Brenta 
si allena con Giuseppe Orofino, 
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E bueae de Enio

Dibattito sul referendum a Tombelle 

Il miranese Enio Carraro ha dato alle stampe un libro denso di ricordi

Sala polivalente piena, grande soddisfazione per gli organizzatori

Quando si parla di storie di vita 
vissuta, capita spesso di dire “sa-

rebbe da scrivere un libro”. Spesso poi 
tutto finisce lì, così i ricordi e gli aned-
doti, vengono riservati alle rimpatria-
te degli amici e restano circoscritte a 
pochi intimi. C’è anche chi, però, pur 
non professionista della penna, met-
te nero su bianco episodi, aneddoti e 
ricordi. Il miranese Enio Carraro (sì, 
con una sola enne, l’altra si è perduta 
da qualche parte dell’ufficio anagra-
fe) classe 1955, dalla parlata fluida, 

come si addice a chi, come lui, svolge 
la professione di commerciante, ha 
dato alle stampe un libro dal titolo 
molto eloquente “E bueae de Enio”. 
Quasi 300 pagine dense di ricordi e 
personaggi incontrati.  Il titolo, volu-
tamente goliardico, non deve trarre 
in inganno. Il libro, scritto in italiano, 
è costituito di pezzi di vita in cui alle 
volte anche il lettore si può ritrovare. 
Abbiamo rivolto ad Enio alcune do-
mande. “L’idea mi è venuta quasi dieci 
anni fa – spiega l’autore - pensavo alle 
storie che mi raccontavano i miei non-
ni, così belle ed antiquate e che con il 
tempo sarebbero andate inevitabil-

mente perdute, e pensai dapprima di 
scriverle e di tenermele per me e per 
i miei cari. Poi, pensai che tanti altri 
personaggi che avevo conosciuto du-
rante la mia esistenza mi avevano 
trasmesso molte cose che meritavano 
a loro volta di essere ricordate. Di lì il 
passo è stato abbastanza facile dato 
che avevo ed ho ancora da tanti anni 
un caro amico, che oltre a condividere 
la mia stessa passione nel ricordare e 
ripetere tutte le varie situazioni co-
miche e paradossali che mi erano suc-
cesse, a sua volta mi raccontava le sue. 
Tante storie poi, le abbiamo vissute 
insieme e la mia memoria e la mia 

determinazione mi hanno permesso 
di realizzare questo mio desiderio. 
Comunque la decisione di scrivere un 
libro è solo il mio desiderio di lascia-
re qualcosa di scritto di quello che ho 
fatto nella mia esistenza”. Ma arrivare 
alla pubblicazione del libro non è stata 
una passeggiata per Enio, il periodo 
dell’impaginazione, della rilettura e 
della correzione del testo, dato che 
non ha avuto aiuti esterni, sono stati 
momenti difficili, ripagati però ora da 
molte soddisfazioni. “Sinceramente 
devo dire che questo libro sta dando-
mi più di una soddisfazione – rispon-
de Enio Carraro – i complimenti di più 
donne, che hanno già finito di leggerlo 
mi ha sorpreso, ma fino ad ora la sod-
disfazione più bella me l’ha data un 
compagno di calcio, persona taciturna 
e con cui parlavo poco, che leggendo i 

primi tre capitoli non ancora corretti 
del mio libro, sinceramente si compli-
mentò e si emozionò leggendo quello 
che avevo scritto di mio padre”.

Filippo Guiotto      

Giovedì 5 ottobre si è tenuto, nella 
sala polivalente “Madre Teresa” a 

Tombelle di Vigonovo, un importante 
dibattito e confronto sul referendum 
di domenica 22 ottobre. “Il futuro del 
Veneto è nelle tue mani” così era sta-
ta intitolata la serata, che vedeva par-
tecipi come relatori Massimo Bitonci 
(in qualità di presidente di Lega nord), 
Erika Baldin (consigliere regionale del 
M5s), Alberto Semenzato (consigliere 
regionale di Lega nord) e Raffaele Spe-
ranzon (dirigente nazionale di Fratelli 
d’Italia); a moderare l’incontro c’era 
il direttore della testata “La Voce del 
Veneto centrale” Emanuele Carli. Ad 

aprire la serata con i saluti di rito è 
toccato in primis al segretario Lega 
nord per la provincia di Venezia, 
Sergio Vallotto, ed a ruota a Mauro 
Spinello, in rappresentanza del comi-
tato “Autonomia Veneto”. Veramente 
soddisfacente è stata la risposta in 
termini di presenze, vista l’impor-

tanza del tema oggetto di discussione 
e la rilevanza degli ospiti presenti: la 
sala polivalente era tutta occupata e i 
presenti sono rimasti sino al termine 
partecipando attivamente anche al 
dibattito finale.

Martina Pesce 





     Marca trevigiana
DELla

Riparte la stagione teatrale!
Proposta che unisce società, cultura e teatro

Progetto che contrasta le ricadute sociali della crisi economica

Farmaco sospeso, un gesto di solidarietà

ZERO BRANCO

ZERO BRANCO

Venerdì 24 novembre alle ore 
21:00 Natalino Balasso e 

Marta Dalla Via inaugurano la 
nuova stagione teatrale profes-
sionistica proposta dall ’asses-
sorato alla Cultura del Comune 
di Zero Branco. La rassegna, 
che viene realizzata nel teatro 
“G. Comisso” di villa Guidini a 

Guidini che da alcuni anni sta 
proseguendo con successo e 
migliorerà ancora con il recu-
pero della “Villa dei bambini”. 
Il progetto di restauro dell ’e-
dificio con l ’aiuto di tutti i cit-
tadini attraverso l ’Art bonus, 
infatti, farà diventare questo 
luogo un collettore culturale di 

Zero Branco, è quest’anno ricca 
di novità, a partire dalla dire-
zione artistica, affidata a una 
delle compagnie venete più ap-
prezzate a livello nazionale, la 
“Stivalaccio teatro”, applaudi-
tissima la scorsa stagione con 
il suo Don Chisciotte. Sono 
state pure create importanti 
sinergie con l ’Amministrazio-
ne comunale di Scorzè per una 

promozione dei teatri Comisso 
ed Elios attraverso una propo-
sta comune di spettacoli per 
bambini che affiancheranno la 
stagione per adulti. Significati-
vo è inoltre l ’arrivo del circuito 
teatrale regionale Arteven. L’i-
dea è quella di sviluppare una 
proposta dedicata ai cittadini 
che unisca società, cultura e 
teatro perché inserita armo-
nicamente nel progetto di svi-
luppo del polo culturale di villa 

“Se regali un farmaco abbracci 
chi aiuti”. Questo lo slogan 

che dai prossimi giorni accompa-
gnerà la campagna divulgativa e 
informativa del progetto speri-
mentale “Farmaco sospeso”, pro-
mosso dai comuni di Zero Branco, 
Casier e Preganziol e realizzato as-
sieme ad Ulss 2 Marca trevigiana, 
medici di famiglia e farmacie del 
territorio. Un progetto che nasce 
dalla consapevolezza che le rica-
dute sociali della crisi economica 
obbligano le amministrazioni lo-
cali ad un ripensamento dei mo-
delli di intervento per contrastare 
le nuove povertà. E l’obiettivo di 
“Farmaco sospeso” va in questa 
direzione: fronteggiare il rischio 
di ulteriore appesantimento delle 
situazioni familiari e individuali, 
caratterizzate dalla grave difficol-
tà economica o dalla vulnerabilità 
sociale, garantendo invece la tutela 
del diritto alla salute delle persone 

prestigio in grado di servire un 
territorio che va oltre i confini 
comunali. Ma prima di tutto il 
teatro che, grazie al contributo 
di “Centromarca Banca”, pro-
pone serate per adulti e dome-
niche per le famiglie in un con-
testo di assoluta qualità.

Enrico Cazzaro

PROGRAMMA SERALE

PROGRAMMA DOMENICHE PER BAMBINI E FAMIGLIE

Venerdì 24 novembre: Natalino Balasso, Marta Dalla Via
Delusionist “no stand up comedy” in cui si ride per non ridere
Sabato 20 gennaio: Stivalaccio teatro
Romeo e Giulietta, l’amore è saltimbanco
Sabato 3 febbraio: Lella Costa
Questioni di cuore, di Natalia Aspesi
Sabato 17 febbraio: Paolo Calebresi, Valerio Aprea
Qui e ora, scritto e diretto da Mattia Torre
Sabato 24 marzo (21:00) e domenica 25 (16:00): Carlo e Giorgio
Temporary show, lo spettacolo più breve del mondo.

3 dicembre: Raperonzola - Teatrino dell’erbamatta
21 gennaio: I tre porcellini - Giallo Mare, Minimal Teatro
4 febbraio: Il soldatino di stagno - Nata Teatro
4 marzo: La bella e la bestia - Stivalaccio Teatro

in difficoltà attraverso un aiuto 
all’acquisto dei farmaci da banco. 
La strada sostenibile scelta è sem-
plice. Qualsiasi cittadino che abita 
nei territori di Zero Branco, Casier 
e Preganziol potrà acquistare un 
farmaco fra quelli individuati come 
necessari e donarlo anonimamente 
al cittadino che ne ha bisogno. Un 
gesto di solidarietà che parte dal si-
gnificato di comunità: farne parte 
significa anche prendersene cura. 
Operativamente, il donatore si re-
cherà in una delle farmacie aderen-
ti al progetto (individuabili grazie 
alla presenza di locandine e vetro-
fanie) acquisterà uno o più farmaci 
da banco, lasciando al farmacista 
lo scontrino fiscale, rinunciando 

in questo modo ad ogni eventuale 
detrazione fiscale. Il donatore per-
tanto rimarrà anonimo. Spetterà 
ai servizi sociali dei tre comuni 
coinvolti nel progetto individuare 
i potenziali beneficiari dei farmaci 
donati, sulla base di una verifica 
dei requisiti richiesti: l’attestazio-
ne Isee fino a 7.000 euro, la presen-
tazione dell’attestazione del me-
dico di famiglia con l’indicazione 
del farmaco da assumere. I comuni 
rilasceranno al beneficiario della 
donazione una tessera unica, che 
potrà essere utilizzata da ciascun 
membro del nucleo familiare. La 
tessera potrà essere usata per un 
massimo di dodici richieste.

Lucia Scattolin

Ma quale esempio diamo ai nostri figli?
Sport, episodi poco piacevoli da genitori o parenti in tribuna

Con la ripresa dell’anno scolasti-
co, iniziano anche tutte le attivi-

tà sportive per bambini e ragazzi. Si 
pensa a quale società sportiva affida-
re i nostri figli, al pagamento dell’ab-
bonamento annuo, all’acquisto della 
divisa per allenamenti e partite e 
così via. Iniziano anche campionati e 
partite che vedono impegnati i nostri 

figli ma vedono coinvolti anche noi 
genitori. E qui vorrei soffermarmi 
per fare una riflessione in merito. 
A volte nelle palestre e nei campi 
di gioco assistiamo ad episodi poco 
piacevoli che arrivano dalle tribune 
dove genitori e parenti seguono le 
partite; imprecazioni contro l’arbi-
tro, offese ed insulti gratuiti anche 
verso i giocatori che ricordo essere 
bambini o ragazzi; senza contare le 
liti tra le tifoserie opposte. Quale 

esempio diamo ai nostri figli? Mi 
chiedo se questo è il modo di passa-
re qualche ora di svago condividen-
do con i nostri ragazzi le gioie delle 
vittorie oppure riflettendo con loro 
sulle sconfitte. Lo sport per i no-
stri ragazzi deve essere momento 
di divertimento da condividere con 
i compagni e con il pubblico che as-
siste. Peccato che questo molte vol-
te non succede! Forse non abbiamo 
capito il vero significato dello sport! 
Lo sport deve essere puro diverti-
mento e anche “scuola di vita” per-
ché dallo sport, inteso anche come 

QUINTO DI TREVISO

disciplina, dobbiamo imparare le re-
gole principali che ci aiuteranno ad 
affrontare la vita futura. Non neces-
sariamente diventeremo tutti cam-
pioni ma avremmo avuto la possi-
bilità di divertirci insieme ai nostri 
amici. Questo vale soprattutto per i 
genitori! Diamo un sano esempio ai 
nostri ragazzi! Un giorno leggevo la 
“Carta dei valori del genitore nello 
sport” redatta dal Panathlon inter-
national e vorrei condividerla con 
voi: a me ha fatto riflettere…

Nadia Soligo          

www.birramorgana.com

Andrea      335 6179403
Francesco 335 5943519

Via Giovanni GIolitti, 5
31050 Morgano TV

Disponibili in bottiglia da 50 cl, 75 cl
e in versione magnum da 1500 cl
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Dimostrata ancora una volta l’ospitalità quintina
La Nazionale di karate cilena in paese

Dal 22 al 24 settembre si sono svol-
ti al Palaverde di Villorba, i cam-

pionati mondiali di Karate shotokan. 
Oltre mille gli atleti che hanno preso 
parte alla manifestazione accom-
pagnati da oltre 200 fra dirigenti e 
membri degli staff tecnici. L’ospitalità 
di questi atleti è stata ripartita oltre 
che a Treviso anche nei comuni di Pre-
ganziol, Mogliano Veneto, Silea, Pon-

QUINTO DI TREVISO

La valorizzazione dei nostri prodotti è sempre un’arma vincente
Seconda edizione di “Terra Treviso”

QUINTO DI TREVISO

La seconda edizione di “Terra Tre-
viso” si è tenuta domenica 1 otto-

bre nel parco di villa Memo Giordani 
Valeri. “Terra Treviso” è quella ma-
nifestazione organizzata da Mattia 
Biancardi, che intende valorizzare le 
“Eccellenze della Marca da gustare” 
vale a dire tutte quelle produzioni e 
colture di eccellenza che rappresen-
tano il territorio quintino e quello 
dei comuni limitrofi. Nonostante il 

marca orientale

tempo si sia dimostrato ancora una 
volta inclemente (la manifestazione 
era stata infatti rinviata di 15 giorni 
causa maltempo) nella prima parte 
della mattinata e fino alle prime ore 
del pomeriggio tutto si è svolto secon-
do programma. La giornata è comin-
ciata con la presenza del responsabile 
dell’oasi Cervara, Francesco Rampo-
ni, che ha presentato e fatto conoscere 
lo spettacolo dei gufi che si tiene ogni 
domenica all’oasi di Santa Cristina, 
ed è poi proseguita con “Latte art”, 
illustrazione dell’arte del caffè, labo-
ratorio panificatori, laboratorio di-
dattico per i bambini sull’arte di fare 
il pane, “Merenda sana” con il gruppo 
“Alcuni”, panificatori e ortofrutta, il 
pranzo con il ristorante “Al Migò” e la 
macelleria “Stecca”, la presentazione 

del libro “Guerra e pane”, show-co-
oking di Mirko Migotto e “Peri and 
the kitchen”, il secondo laboratorio 
panificatori sempre dedicato ai bam-
bini e la proiezione del film “Cuccioli 
- Il paese del vento”. Sono purtroppo 
saltati (causa pioggia) gli eventi mu-
sicali previsti per la chiusura della 
giornata. Nonostante tutto l’edizione 
2017, che ha beneficiato anche del pa-
trocinio e di un sostegno economico 
da parte della Regione del Veneto, 
è stata un successo sia in termini di 
pubblico che di espositori. La valoriz-
zazione dei nostri prodotti di nicchia 
è sempre un’arma vincente e premiale 
capace di attrarre e di far conoscere ai 
visitatori quelle che sono le eccellenze 
di marca.

Franco Arrigoni

zano Veneto, Susegana, Spresiano 
e Quinto di Treviso. Infatti, per una 
settimana e grazie all’interessamen-
to del maestro Emanuele Marcon, 
cintura nera, che insegna e diffonde 
il karate presso la palestra delle scuo-
le di Santa Cristina, la Nazionale del 
Cile è stata ospitata anche nel nostro 
comune. L’Amministrazione infatti 
sensibile nei confronti dello sport 
ma anche e soprattutto per dare un 
aiuto agli atleti di quelle nazioni che 
dispongono di poche risorse, li ha 

ospitati in tre aule dell’ex-scuola Pio 
X senza nulla a pretendere. È stata 
ancora una volta l’occasione per di-
mostrare che l’ospitalità quintina, 
come del resto avvenuto in occasione 
della 90 adunata nazionale degli al-
pini a Treviso, non viene mai meno. 
In tal modo i karateki cileni hanno 
potuto così visitare e conoscere i luo-
ghi e le bellezze sia del nostro terri-
torio che dell’intera provincia trevi-
giana nonché di visitare Venezia. È 
anche questo una sorta di volano per 
l’economia, per le imprese e per l’in-
tero territorio, in quanto sono state 
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ben 27 le nazioni che hanno parteci-
pato a questa edizione del mondiale 
2017. Ricordiamo che questo è il se-
condo appuntamento trevigiano con 
il mondiale di karate. Il primo si è te-
nuto nel lontano 1994.  Il clou per la 
nazionale cilena a Quinto di Treviso è 
stato l’incontro con l’Amministrazio-

ne comunale e con il sindaco Mauro 
Dal Zilio che è avvenuto in sala con-
siliare dove, fra lo scambio di omaggi, 
gli ospiti cileni hanno ringraziato il 
comune per l’ospitalità e per il tratta-
mento ricevuto.

Franco Arrigoni
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L’occhio della Medusa. Giovanni Favero cittadino del mondo
Si conclude l’apprezzato ciclo di mostre nell’ex-chiesetta di sant’Antonio

Ben venti volontari impegnati nella sorveglianza dei ragazzi
Pedibus, iniziativa confermatissima

MORGANO

MORGANO

Un 2017 ricco di soddisfazioni per il pregio ed il 
valore culturale delle mostre che si sono svolte 

in chiesetta di Sant’Antonio nella piazza di Badoe-
re. Un obiettivo condiviso e raggiunto grazie all’as-
sociazione “Eventi artistici Treviso”, che ha visto 
un notevole successo di pubblico con la mostra de-
dicata al Aldo Brunello nel mese di ottobre e che 
si conclude a novembre con la mostra fotografica: 
“L’occhio della Medusa. Giovanni Favero cittadino 
del mondo”. Il mito di Medusa calza in modo appro-
priato alla teoria dello sguardo, grazie all’occhio e 
all’obiettivo, magici ed attenti di Giovanni Favero 
in cui si racchiude e racconta attraverso la fotogra-
fia tutta la fugacità del tempo, sapendone cogliere 
l’essenza del momento immortalandola. Questo 
concetto nelle Odi di Orazio si traduce come “cogli 
l’attimo” o meglio conosciuto nell’espressione lati-
na “carpe diem”. Una mostra fotografica che è un 
invito quotidiano a godere ogni giorno delle bellez-
ze e dei beni offerti dalla vita, come cittadini liberi 
del mondo, come viene definito Giovanni Favero, 
maestro della fotografia che fa comprendere ed ap-
prezzare ciò che si ha, un guardiano nell’immorta-
lare, quasi a proteggere ciò che lo circonda.

Domenico Basso

marca orientale

Canottaggio nel Sile, che spettacolo!
Numeroso il pubblico presente per questa novità

Domenica 8 ottobre, sulle 
acque del laghetto supe-

riore di Quinto si è svolta la 
prima edizione (di prova) del 
trofeo “due con” del primo 
memorial “Baran - Sambo - Ci-
polla” di canottaggio. Baran, 
Sambo e Cipolla, per chi non li 
ricorda, sono gli atleti che ben 
49 anni fa, era il 1968, a Città 
del Messico conquistarono la 
medaglia d ’oro nella specialità 

QUINTO DI TREVISO “due con” di canottaggio. L’e-
dizione, cosiddetta di prova, è 
consistita in una serie di gare 
fra under 14 con il fine di col-
laudare il laghetto di Quinto 
in previsione di una cerimonia 
commemorativa (che si terrà 
il prossimo anno) in occasione 
del cinquantesimo anniversario 
della conquista dell ’oro olimpi-
co da parte degli atleti trevigia-
ni. Il percorso di gara è consi-
stito nella rema di 500 metri 
all ’ interno del parco del Sile ed 
è servito a mettere in mostra 

le imbarcazioni singole e dop-
pie che gareggeranno anche nel 
2018. Hanno partecipato le so-
cietà “Dopolavoro ferroviario” 
e canottieri Sile che giocavano 
in casa, le padovane “Canottieri 
Diadora”, “Padova canottaggio” 
e “Canottieri Padova” e la ve-
neziana “Canottieri Giudecca”, 
che hanno gareggiato con ben 
65 atleti. Primo Baran e Bru-
no Cipolla (purtroppo Sambo 
è scomparso nel 2009) hanno 
presenziato alla manifesta-
zione anche perché entram-
bi sono a tutt’oggi impegnati 
nella Canottieri Sile in veste 

La primaria G. Marconi di Bado-
ere darà seguito anche nel cor-

so dell ’anno scolastico 2017-2018 
all ’iniziativa Pedibus, una mobili-
tà alternativa che consiste nel far 
andare a scuola gli studenti a pie-
di in modo organizzato, 
accompagnati da adulti 
volontari sostituendo 
quindi l ’uso dell ’auto 
privata ed il servizio 
di trasporto pubblico. 
Nato dalla collabora-
zione tra Ulss, Ammi-
nistrazione comunale, 
istituto comprensivo 
Quinto e Morgano, as-

sociazione genitori e Contarina, 
è l ’unica realtà che è riuscita a far 
partire il progetto. Coinvolge cir-
ca 20 genitori e nonni volontari 
per la sorveglianza dei ragazzi. 
Organizzata con vere e proprie 
fermate e suddivisa nelle seguen-
ti linee diramate in Badoere nelle 
vie Marconi, Dante, Verdi, Levada, 
Sant’Ambrogio. Cinque pulmini 
ecologici che hanno coinvolto ben 
60 alunni sui 180 della primaria 
Marconi unica ad aver recepito e 

messo in pratica. Un lavoro certo-
sino attuato grazie all ’insegnan-
te Donatella Bianchi ed a diversi 
genitori, cito Giorgia Gobbo a 
nome di tutti. Una grande soddi-
sfazione come Amministrazione 
nel constatare non solo l ’entusia-
smo collettivo ma anche la pro-
mozione all ’esercizio fisico, all ’e-
ducare ad una cultura ambientale 
e salutistica, al contribuire al ri-
sparmio energetico.

Domenico Basso

di allenatori accompagnatori. 
Numeroso il pubblico presente 
per questa novità che speriamo 
possa decollare e che serve per 
far conoscere, se ancora ce ne 
fosse bisogno, le peculiarità e 
le bellezze del Sile e dei due la-

ghetti che forma qui a Quinto. 
Arrivederci quindi all ’edizione 
2018 che potrebbe vedere oltre 
al memorial, anche lo svolgi-
mento dei campionati regionali 
di canottaggio sui 500 metri.

Franco Arrigoni
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“Aiutiamoli a casa loro” andandocene con le mani vuote
Anche quest’anno La Pro Loco devolverà il ricavato delle manifestazioni natalizie

L’incontro con don Maurizio Boa, 
originario di Badoere e da oltre 

vent’anni missionario del Murial-
do in Sierra Leone, lascia sempre 
il segno e pone interrogativi che 
provocano e mettono in discus-
sione. Esordisce affermando che il 
problema più grave è quello che la 
Sierra Leone non è in mano ai sier-
raleonesi. Il sottosuolo di questo 

MORGANO

Denisse Braccio: “un percorso che sottolineerà il coraggio delle donne”

Tre appuntamenti contro il femminicidio

VEDELAGO

Sì in villa, matrimoni "fuori dal comune"
Progetto che si sta rivelando davvero di successo

Mettete due prestigiose ville venete, 
di cui una patrimonio mondiale 

dell’umanità, e la possibilità di dire sì 
davanti al sindaco o a un suo delegato 
anche di domenica, dalla mattina alla 
sera: basta questo per capire perché 
Vedelago sia diventata una location ide-
ale per i matrimoni civili, che possono 
essere celebrati nello stesso, stupendo, 
contesto dove si terrà il ricevimento 
nuziale. Le due ville in questione sono 

continua crescita. Una idea che sta an-
che producendo utili: “nell’ultimo anno 
- spiega il sindaco Cristina Andretta 
- dire sì nelle due ville ha permesso un 
introito di diecimila euro che sono stati 
reinvestiti in promozione del territorio, 
visto che sono stati devoluti alla nostra 
Pro Loco”. Celebrare le nozze “fuori dal 
comune” costa 150 euro per i residenti a 
Vedelago e 400 euro per i non residen-
ti: venticinque i “sì” scambiati, più una 
unione civile. La cosa è stata resa possi-
bile grazie ad una convenzione tra il co-
mune e le due ville che ha poi incontrato 
il favore dei “wedding planner”, i profes-
sionisti nella creazione di cerimonie 
nuziali che non si sono fatte scappare 

queste location. Il bello è 
che sposarsi civilmente di 
sabato e di domenica e in 
ore pomeridiane non costa 
nulla alle casse comunali 

in termine di straordinari per i dipen-
denti: “siamo noi amministratori che ci 
mettiamo a disposizione gratuitamen-
te, io, il vicesindaco Marco Perin o il 
presidente del consiglio comunale Atti-
lio Girardi - continua il sindaco - Ma c’è 
anche la possibilità che l’officiante sia 
il sindaco o un delegato del comune di 
provenienza degli sposi”. “Sicuramente 
- aggiunge il vicesindaco Perin - è stata 
strategica la scelta di due ville partico-
larmente belle, una poi nota in tutto il 
mondo. Ma anche il fatto di non dover 
sottostare agli orari di apertura del mu-

VEDELAGO

Un flash-mob al mercato contro la violenza sulle 
donne: sarà questo momento di sensibilizzazio-

ne a chiudere, sabato 25 novembre, un intero mese 
dedicato alla sensibilizzazione su questo tema con 
il percorso “Tra paura e coraggio... le donne”, orga-
nizzato dall’assessorato alla Cultura del Comune 
di Vedelago, insieme al centro antiviolenza “Stella 
Antares” e con il patrocinio di “Una casa per l’uomo”. 
“Un percorso - spiega l’assessore Denisse Braccio - 
che intende sottolineare il coraggio delle donne del 
mondo nell’affrontare situazioni di gravissima di-
sparità, che possono anzi devono cambiare. Per que-
sto saremo attenti anche a quei segnali che ci fanno 
sperare in un mondo migliore, in un mondo che non 
veda più vittime le donne in quanto tali”. Gli appun-
tamenti si terranno a scadenza settimanale al giove-
dì nella biblioteca comunale alle 20:45. Si comincia 

il 9 novem-
bre con la 
proiezione 
del film 
“Fiore del 
deserto”, 
cronaca di 
un viag-
gio della 
m o d e l l a 
s o m a l a 
Waris Di-
rie (inter-

pretata da Liya Kebede) da un contesto di pastori no-
madi in Somalia ad una nuova vita e una carriera in 
Occidente nel mondo della moda e attivista contro le 
mutilazioni genitali femminili. Come relatrice ci sarà 
la dottoressa Catia Morellato del pronto soccorso di 
Montebelluna. Seguirà il 16 novembre il documen-
tario “India’s Daughter” con la antropologa Monica 
Guidolin. Il documentario, realizzato dalla Bbc rac-
conta la vicenda di Joyti Singh, la ventitreenne uccisa 
d una gang di quattro uomini a Delhi nel 2012, dove 
per la prima volta in India si sono avute condanne a 
morte per un delitto contro una donna, anche sulla 
pressione dell'opinione pubblica, schieratasi da parte 
della vittima. Il 23 novembre sarà poi presentato il 
libro Siria Mon Amour di Amani El Nasif. Amani è 
nata in Siria ma è cresciuta in Italia. Quando com-
pie sedici anni, con una scusa, la madre la porta nel 
suo paese di origine per qualche giorno, dove scopre 
di essere stata in realtà fidanzata a un cugino, mai 
conosciuto e mai amato. Le dicono che in Italia non 
tornerà più. Il libro narra la sua ribellione ad un 
mondo dove le donne non sono che oggetti sotto la 
tutela dei maschi. Infine sabato 25 novembre, gior-
nata internazionale contro la violenza femminile, il 
flash-mob al mercato in piazza: “abbiamo pensato 
ad un momento che fosse davvero pubblico, quindi 
in un ambiente molto frequentato per raggiungere 
il maggior numero di persone e il nostro mercato è 
una delle occasioni più propizie per sensibilizzarle - 
spiega l’assessore Denisse Braccio - in quell’occasione 
lanceremo in aria dei palloncini rossi, uno per ogni 
vittima di femminicidio nell’ultimo anno”.

Paolo Lamon

marca occidentale

la celeberrima villa Emo di Fanzolo, 
opera di Andrea Palladio, e villa Corner 
della Regina a Cavasagra, ma presto 
potrebbero aggiungersi altri due luoghi 
carichi di fascino, come la barchessa 
di villa Pola a Barcon e villa Grimani 
Morosin Gatterburg ad Albaredo. Par-
tito come una proposta alternativa alle 
nozze in municipio, il progetto “Sì in 
villa, matrimoni fuori dal comune” si 
sta rivelando davvero di successo: ne 
sono testimonianza le tante richieste 
che arrivano anche da fuori dei confi-
ni nazionali e da oltreoceano per poter 
celebrare un matrimonio da favola, in 

stato è ricco di minerali preziosi: 
oro, diamanti, bauxite, ferro, ruti-
lio, colton, ma il loro sfruttamento 
è nelle mani di poche aziende stra-
niere. E i minatori percepiscono 
quattro euro per un giorno di la-
voro: uno stipendio che consente 
di vivere, ma non di istruirsi, di 
progredire e di aspirare a un futu-
ro migliore. Don Maurizio fa suo 
uno slogan che tutti conosciamo: 
“aiutiamoli in casa loro” e lo decli-
na affermando che il primo passo 
per attuarlo veramente è quello di 

andarcene, di tornare a casa no-
stra, ma con le mani vuote, smet-
tendo di depredare e sfruttare. 
Dato che questo non avverrà mai, 
è necessario individuare quali si-
ano le priorità e agire. La prima 
azione da mettere in campo è il 
potenziamento dell’istruzione. In 
Sierra Leone la scuola costa e tut-
to è a carico delle famiglie: scar-
pe, divisa, libri, festa di fine anno. 
Molte famiglie, quindi, tengono i 
figli a casa, perché non hanno al-
cuna disponibilità economica. Le 
classi poi, sono troppe numerose, 
per cui si imparano poche nozioni 
e non si sviluppa la capacità cri-
tica di pensare. Don Maurizio ne 
ricorda una di 194 alunni con un 
solo maestro. Quelle “normali” 
vedono iscritti 60 o 80 bambini 
e l’istruzione, anche nei cicli su-
periori non forma persone che 
possono competere con giovani 
che hanno frequentato scuole 

occidentali. Per questo i Giusep-
pini stanno potenziando l’offerta 
scolastica che da loro è gratuita e 
punta alla formazione professio-
nale: un giovane istruito diventa 
autonomo, libero, maggiormente 
fiducioso nel proprio futuro. Na-
turalmente servono risorse che 
in gran parte provengono dall’in-
traprendenza di reti solidali che 
si adoperano per non far morire 
questa speranza. La conversazione 
prosegue e tocca altre emergenze: 
la sanità e la tutela dei ragazzi che 
sono rimasti senza famiglia a se-
guito di Ebola e dell’alluvione del-
lo scorso agosto, la presenza delle 
Ong. Ne riferiremo nel prossimo 
numero. Ricordiamo che la Pro 
Loco del comune di Morgano an-
che quest’anno metterà nelle mani 
di don Maurizio il ricavato delle 
manifestazioni natalizie: un modo 
semplice ma importante per non 
essere come coloro che pronun-
ciano slogan vuoti. La Pro Loco si 
rende inoltre disponibile per favo-
rire i contatti con lui: contattateci 
allo 0422-837219.

Amerigo Manesso

nicipio è stato quel qualcosa in più che 
ha fatto la differenza”.

Giuseppe Trevisan

Angelo Marangon soprannominato “Torcio”

Finita la vendemmia, mio padre andava a 
prendere le mucche per portare a casa il carro 

con i tini sopra, colmi di uva.  Sotto “el barco” si 
riponevano i tini e sopra di essi si metteva di vol-
ta in volta “a macchina da batar ua”. La fase più 
impegnativa era quella della bollitura del vino, 
che doveva essere controllata in continuazione. 
Si alzavano anche di notte perché c’era il pericolo 
che bollendo troppo il vino tracimasse dai tini e 
in caso che questo avvenisse dovevano metterlo 
in altri recipienti. Completata questa operazione 
e fatti i vari travasi che servivano per filtrare, il 
vino veniva portato in cantina. Si usava per que-

sta operazione “el mezzo etoitro”, una tinozza alta circa un metro, leggermente conica 
che aveva nella parte superiore due fori dove veniva infilato un asse che sporgeva su 
ambo i lati di cinquanta centimetri per il trasporto. Poi due uomini, dopo aver attraver-
sato il cortile con quel carico immane, arrivavano in cucina, l’attraversavano e alla fine 
sulla destra entravano nel “secer” e di fronte c’era l’ingresso della cantina. Le botti erano 
appoggiate su dei grossi travi e sollevate da terra da delle pile di pietre. Ciondolavano ap-
pesi “a na atoéa de sélgaro” ben fissata al soffitto, salami e sopresse; appeso ad una trave 
c’era poi “el moscheto” un piccolo armadio dove venivano custoditi i formaggi fatti in casa 
(e sì, so a caneva co’ ch’el scuro quante storie da contar). Arrivati in cantina, per l’ultimo 
travaso, si appoggiava alla botte “a ora” una bacinella fatta di lamiera che terminava con 
un imbuto e sopra aveva un filtro. La spremitura delle vinacce era quella che chiudeva i 
lavori: dopo qualche giorno infatti arrivava lui. “Torcio”, così era soprannominato Angelo 
Marangon, un uomo che sembrava un armadio ma sempre sorridente. Arrivava con il 
torchio su due ruote trainato da un asino: per noi bambini era un avvenimento unico! 
Il torchio era composto da due settori tenuti assieme da dei catenacci che diventavano 
sempre più pericolosi quando nel cilindro aumentava la pressione: “ste distanti cei che se 
parte un caneasso el ve copa”. A noi interessava che ci lasciasse far ruotare quel manico 
fatto a croce che dava a mezzo di una vite senza fine la pressione al torchio, “fao mi, fao 
mi Angin”, e ci lasciava fare sino a che le nostre forze ce lo permettevano e con un tono 
canzonatorio ci diceva “dame qua che te sì fiaco” e riprendeva il lavoro sino a completarlo. 
Il lavoro veniva pagato con le vinacce Iva compresa. Ricordo ancora il suo sorriso e quelle 
grandi mani color vinaccia.

Faustino Lorenzetto

L’importante xé vedarse
IN EVIDENZA
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Bosa: “valorizzare la forza lavoro è stato il primo obiettivo che mi sono posto”

Un comune da record!

Il Comune sbarca su Whatsapp

RESANA

RESANA

Oltre ai consueti canali di co-
municazione e alla pagina 

Facebook inaugurata da poco, 
l ’Amministrazione comunale 
potrà contare anche sull ’appli-
cazione Whatsapp per avere un 

e iscriversi al servizio inviando, 
tramite Whatsapp, un messaggio 
indicando “Nome, Cognome, mi 
iscrivo”. I messaggi saranno in-
viati in modalità broadcast, per-
tanto nessun utente potrà visua-
lizzare gli altri contatti iscritti, 
interagire con loro o rispondere 
ai messaggi inviati dal Comune. 
Ogni numero telefonico resterà 
anonimo e sarà utilizzato nel ri-

Comune di Resana da record, 
nei tempi di pagamento! La 

notizia arriva direttamente dal 
sito del Ministero delle Finanze 
che certifica i tempi di pagamento 
degli enti pubblici dove tra i pri-
missimi posti in classifica ecco il 
“piccolo” Comune di Resana che 
con un tempo medio di pagamen-
to di soli 12 giorni “svetta” tra i 
comuni del Veneto e si avvicina 
al primo posto attualmente oc-
cupato dall ’Asl n. 8 Berica di Vi-
cenza. Una tempistica calcolata 

sugli oltre mille pagamenti che il 
Comune fa durante un anno per 
un totale di oltre due milioni di 
Euro. “Il dato certifica la bontà 
del lavoro svolto dai dipendenti 
del Comune - ha commentato il 
sindaco Stefano Bosa - un dato 
importante soprattutto tenendo 
conto che stiamo lavorando con 
una notevole carenza di organico, 
con un rapporto di 1 dipendente 
ogni 353 abitanti mentre la me-
dia nazionale è di 1 ogni 159; non 
posso che complimentarmi con i 
27 dipendenti del Comune che, 
tra mille difficoltà, ogni giorno 
lavorano con dedizione e com-
petenza per il proprio Comune”. 
Negli ultimi mesi i tempi medi di 
pagamento, che già erano buoni 
negli anni precedenti, sono addi-

rittura migliorati. “Valorizzare 
la forza lavoro di questo Comu-
ne è stato il primo obiettivo che 
mi sono posto - ha dichiarato il 
sindaco - negli ultimi anni tra 
commissariamenti e riduzione 
dell ’organico per i nostri dipen-
denti comunali non è stato faci-
le, speriamo ora di essere riusciti 
ad intraprendere un nuovo corso 
all ’ insegna dell ’efficienza del-
la struttura. Sappiamo che non 
sarà facile: con questi numeri ri-
dotti di personale mantenere gli 
attuali livelli qualitativi e quan-
titativi di servizi resi ai cittadi-
ni diventa una sfida sempre più 
difficile e ambiziosa a cui l ’Am-
ministrazione comunale non in-
tende sottrarsi”.

Massimo Bolzon 

spetto della legge sulla privacy. 
In qualsiasi momento gli utenti 
potranno cancellarsi dalla lista 
inviando un semplice messaggio 
di rinuncia con il testo “disatti-
va servizio”. Il Comune di Resana 
utilizzerà l ’applicazione per dif-
fondere notizie di interesse pub-
blico che richiedono grande capil-
larità: in particolare news dalla 
Protezione civile, informazioni 
relative a disservizi temporanei 
(ad esempio chiusura di scuole o 
strade), scadenze, eventi in cit-
tà. Il numero di cellulare è valido 
solo per il servizio descritto: non 
risponde a messaggi o telefonate.

Matteo Bellinato

RESANA

Domande di partecipazione entro il 4 novembre

Si potranno ricevere in modo semplice info di pubblica utilità

Nuove borse di studio in memoria del maestro “Bibi”

L’Amministrazione comunale di Resana ha adot-
tato la delibera di approvazione del Bando per 

l’assegnazione delle borse di studio. Come pro-
messo in campagna elettorale, il sindaco Stefano 
Bosa ha ritenuto opportuno ripristinare una bella 
tradizione già prevista in passato per gli studenti 
particolarmente meritevoli. “Abbiamo deciso di 
indire il bando in ricordo del maestro Antonio Dal 
Bon, conosciuto a Resana come maestro Bibi - ha 
comunicato il sindaco - quale illustre maestro che 
si è distinto per i suoi metodi di insegnamento 
particolarmente innovativi ed efficaci. Conosciuto 
come l’insegnante ecologista, ambientalista, na-
turalista ma soprattutto stimolatore che amava 
trasmettere in diretta nozioni e conoscenze ai pro-
pri alunni”. Il maestro Bibi, nato il 14 giugno 1925 
venne a mancare il 10 luglio 1988. Le 35 borse di 
studio, relative all’anno scolastico e all’anno acca-

demico 2016-2017, riservate ai cittadini residenti 
nel comune di Resana, ha reso noto l’assessore alla 
Pubblica istruzione Claudia Baesso, “andranno a 
premiare l’impegno e gli sforzi fatti dagli studenti 
nel corso del proprio percorso scolastico, formati-
vo e accademico. Destinatari delle borse di studio 
messe a bando saranno gli studenti licenziati dal-
la scuola secondaria di primo grado con 10 o 10 e 
lode, studenti diplomati da una scuola secondaria 
di secondo grado con votazione di almeno 95/100, 
gli studenti che hanno frequentato le classi dalla 
prima alla quarta di una scuola secondaria di se-
condo grado e che hanno ottenuto una media pari 
o superiore a 8/10 nonché i laureati con votazione 
di almeno 100/110”. Il bando e la modulistica pos-
sono essere scaricati dal sito web www.comune.re-
sana.tv.it. Le domande di partecipazione corredate 
dalla documentazione prevista dovranno essere 
presentate entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 
4 novembre 2017. Per qualsiasi informazione è pos-
sibile rivolgersi alla biblioteca comunale.

Claudia Baesso 

contatto diretto con i cittadini. 
Il servizio consente di ricevere 
in modo semplice, tempestivo e 
gratuito informazioni di pubbli-
ca utilità o di emergenza relative 
al territorio del Comune di Resa-
na. I cittadini interessati devono 
memorizzare sul proprio smar-
tphone il numero 334-6369905 

marca occidentale

A parlare di cibo ci sarà la dietista Paola Zanco

Una alimentazione corretta per evita-
re il diabete ed altre malattie. È que-

sto il titolo di una serata di “educazione 
alimentare” organizzata dall’Avis di Re-
sana in collaborazione con l’Amministra-
zione comunale che si terrà giovedì 23 
novembre a partire dalle ore 20:30 presso 
il centro culturale di Resana. A parlare di 
cibo e di corretta alimentazione ci sarà la 
dietista Paola Zanco che già negli scorsi 
anni è stata protagonista di serate di edu-
cazione alimentare particolarmente se-
guite. “Grazie alla collaborazione con l’Avis abbiamo organizzato questa serata 
per informare la cittadinanza sui rischi che si corrono con una alimentazione 
non corretta – ha detto in sede di presentazione della serata il sindaco Stefano 
Bosa – l’Avis di Resana da anni si batte perché ci sia un sano stile di vita che 
permetta a tante persone di diventare donatori di sangue, ora vogliamo allarga-
re l’invito a tutti sia per poter diventare donatori sia per evitare delle malattie, 
in particolare il diabete che purtroppo si stanno diffondendo sempre di più”. 
Altre serate di “educazione sanitaria” sono in corso di organizzazione da parte 
dell’Amministrazione vomunale.

Alessandra Cherubin 

A Resana serata di educazione alimentare

IN EVIDENZA
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La migliore selezione di attrezzatura e abbigliamento 
per l’outdoor e il tempo libero 

e molti altri! 
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Pianeta donna
Fumi? Rischi la menopausa anticipata

“Il fumo anticipa la meno-
pausa, è un fatto assodato, 
anche se non possiamo sa-
pere di quanti anni. E au-
menta anche il rischio car-

diovascolare - spiega il dottor Franco 
Garbin, primario della divisione di 
Ostetricia e Ginecologia dell’ospedale 
di Mirano (Ve) - noi viviamo in mezzo 
ad una marea di inquinanti, alme-
no eliminiamo un fattore di rischio 
come il fumo!”. Con la menopausa 
la donna entra in una fase delicata e 
complessa della propria vita, una fase 
preannunciata da alcuni segnali di 
cambiamento: “se si resta senza me-
struazioni per dodici mesi in una fase 
di età congrua, classicamente attorno 
ai 50 anni, è arrivata la menopausa. 
Compaiono una serie di sintomi come 
le vampate di calore, la sudorazione 
e la tachicardia, caratteristici della 
cessazione della produzione degli or-
moni estrogeni. Per verificare, analiti-

camente, se si è entrati in menopausa 
si possono fare una serie di esami a 
base di ripetuti dosaggi ormonali, ma 
spesso sono soldi e tempo buttati via, 
basta una valutazione clinica fatta dal 
medico”. Esistono tre tipi diversi di 
menopausa, a seconda dell’età nella 
quale inizia: avremo una menopau-
sa precoce, quando compare prima 
dei quarant’anni; una menopausa 
prematura, quando esordisce prima 
dei 45 anni e, infine, una menopausa 
tardiva quando inizia dopo i 55 anni. 
“Ci sono anche le menopause anticipa-
te a causa di danni provocati da tratta-
menti chirurgici. Penso a quelle donne 
operate per endometriosi con asporta-
zione della parte funzionale dell’utero 
o che si sono sottoposte a chemiote-
rapia. Nel caso in cui la menopausa 
compaia, naturalmente, prima dei 
quarant’anni, tutte le società scientifi-
che, prescrivono una terapia ormonale 
sostitutiva fino ai 51 anni, a meno che 

(fonte: Ospedale Humanitas - Milano)

L’endometriosi rappresenta una patologia benigna di grande interesse in gine-
cologia e in medicina della riproduzione. Con il termine endometriosi si intende 
la presenza di tessuto endometriale (il tessuto che normalmente si trova solo 
all’interno della cavità uterina) in sedi “anomale”, ossia diverse da quella fisiolo-
gica. È una patologia molto frequente nella popolazione generale e si calcola che 
possa interessare il 10 o 20 per cento delle donne in età fertile. L’endometriosi 
può avere varie sedi. La più frequente è quella ovarica, con la formazione di cisti 
che possono avere dimensioni da pochi millimetri sino a 10 centimetri e posso-
no essere monolaterali o bilaterali. La cisti endometriosica contiene sangue che 
è a tutti gli effetti sangue mestruale, prodotto dalle cellule endometriali, le quali 
si comportano come se fossero nella loro sede naturale, l’utero. Queste cisti ven-
gono definite anche cisti “cioccolato” per il colore del loro contenuto ematico. Al-
tre localizzazioni dell'endometriosi sono: il peritoneo pelvico (fossette ovariche, 
legamenti uterini, setto retto-vaginale, plica vescico-uterina, peritoneo pelvico 
peri viscerale) o gli organi pelvici quali la vescica, l’uretere o l’intestino.

L’ APPROFONDIMENTO Endometriosi

pausa bisognerebbe pensare addirit-
tura quando si ha 20 anni - conclude il 
dottor Garbin - perché in menopausa 
possono comparire gli effetti di pro-
blematiche chi si sono sviluppate nel 
tempo. Come nel caso di una ragaz-
za soggetta ad amenorrea, l’assenza 

di mestruazioni, a causa di un forte 
dimagrimento. Una volta diventata 
adulta, con l’ossatura depauperata 
andrà facilmente incontro a fratture 
con l’arrivo della menopausa, periodo 
durante il quale c’è un accelerazione 
della perdita del tessuto osseo”.

Fabrizio Lanza

non ci siano delle controindicazioni le-
gate alla storia o alla situazione clinica 
della persona. Con la cura si può arri-
vare ai 54 o 55 anni, personalizzando 
attentamente la terapia”. Troppo spes-
so la menopausa, in passato, è stata 
considerata segno di invecchiamento, 
quasi una porta spalancata sulla vec-
chiaia con l’inevitabile declino fisico. 
Oggi è solo un pregiudizio da sfatare. 
Le terapie innovative e l’introduzio-
ne di alcuni importanti accorgimenti 
nella vita di tutti i giorni, come sotto-
linea in una recente analisi la società 
italiana di Ginecologia e Ostetricia, 
fanno in modo che la menopausa non 
rappresenti più un problema, mentre i 
cambiamenti storici e culturali hanno 
rimosso qualsiasi accezione negativa 
dal punto di vista sociale. “Ci sono del-
le signore che in menopausa non han-
no disturbi clinici rilevanti - concorda 
il dottor Garbin - magari possono ave-
re un problema di atrofia vulvo-vagi-
nale che intacca la serenità della loro 
vita di coppia, ma in questo caso si 
possono seguire delle terapie focaliz-
zate, mirate solo a quello”. Prendersi 
cura di se stesse, allargare i propri 
interessi può dare uno stimolo in più 
ad affrontare meglio il cambiamento. 
Fondamentale occuparsi dell’attività 
fisica e dell’alimentazione. “Alla meno-
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La medicina funzionale regolatoria

La medicina funzionale regolato-
ria è la branca più moderna della 
medicina che studia la risposta 
dell ’organismo agli stress, foca-

lizzando il proprio interesse sui cosid-
detti “disturbi funzionali” manifestati 
da un paziente, ponendo l ’accento sulla 
causa invece che sul sintomo. Essa non è 
una contrapposizione alla medicina tra-
dizionale ma la integra e la potenzia. Il 

nostro corpo viene aiutato con prodotti 
naturali (fitoterapia, f loriterapia, ome-
opatia e nutraceutica) a compiere il la-
voro fisiologico, mantenendo il sistema 
in salute e favorendo il drenaggio delle 
sostanze nocive disintossicandolo, inol-
tre viene stimolato a reagire agli insulti 
esterni e viene messo in grado di recu-
perare da solo il naturale equilibrio.

 PER CONSULENZE:
 e-mail:  dott.delazzariomeopata@gmail.com 

Cell:  327-6774601

Quali sono i cibi pericolosi per i bambini?

Numerosi sono gli alimenti che è preferibile evitare di somministrare ai 
più piccoli, ma tra tutti uno dei più pericolosi è il... wurstel. In effet-
ti tale alimento possiede un diametro molto simile a quello della loro 
trachea; per tale motivo, ed anche perché poco salutare, è bene evitare 

il consumo da parte dei più piccoli, ma se questi non vogliono rinunciare a tale 
alimento, è opportuno che i genitori rudo, mozzarella e tanti altri ancora. Per tale 
motivo è indispensabile che i genitori sappiano come affrontare la situazione di 
emergenza.
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Per partecipare al corso “Manovre anti-soffocamento in 
adulti, bambini e neonati e utilizzo del defibrillatore” 

contattare il numero 342-1672407



TRATTORIA

ALLA FORNACE
Via Padana, 198 * Malcontenta, Marghera (VE)

La prenotazione avviene presso la nostra Trattoria
Tel. 041 932127 - Cell. 335 5294045

luigifornace@libero.it * www.ristoranteallafornace.com

Il Ristorante alla Fornace vi propone di festeggiare
 il Natale a tavola accompagnati dal seguente menù di pesce:

Aperitivo della casa con salatini
Schiette fritte con polenta

Antipasto fornace di gamberetti
Polpi con sedano e insalata di mare

Latticini di seppia
1/2 astice al Prosecco

Pennette con salmone e gambrei
Gnochetti di Natale con scampetti al busara

Grigliata di: orata, coda di rospo,scampo
Fritto misto con polenta

Insalatine miste di stagione
Ananas fresco

Gelato tartufato al liquore
Pandoro con vino moscato

Sorbetto al limone
Caffè corretto

Pinot,Prosecco, acqua minerale

€ 45 a persone

Pranzo di Natale

Un augurio sincero di Buon Natale
da parte di tutto lo Staff della Trattoria alla Fornace


